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Il discorso di Lord Rosebery 


Riassumiamo îl discorso che il Capo (dimi 
vario) dell'Opposizione ha pronunziato a Edim- 
Margo i 


“ Tord Rosebery incominciò col dire: Io mi trova 
Niuauzi a voi in fina situazione strana e isulnta, Se 
“ovessi dar relta ai Suggerimenti che mi sono stati 
Îatti, dovrei îrattare diversi argomenti da lasciare 
come legati al partito liberale. Ma non voglio far- 
lo, perchè in primo Inogo le dichiarazionI mie avreb- 
bero adesso soltanto ‘il valore di dichiarazioni indi- 
alî, in secondo luogo non credo sia giunto il 
empo per il partito liberale di fare dichiarazioni 
vistanziali al | quale ai dovrà forse fare ap: 
pelle iu breve: i teszo Inogo non voglio parlare di 
politica interna stasera, perchè nelle ultin 
settimane è stata portata dinanzi alla Nazione una 
pone, che, pari a torrente, ha trascinato via o- 


ci avete riotato i numerosi comizi che si sono 
tenuti in Inghilterra per la questione armen 
non li biasimo, anzi li approvo, perchè dimostrano 
prima di tutto che lo spirito della nazione non è 
nia, e che essa non è, come cre- 
molti, divenuta indifferente nella prosperità; 
approvo perchè e ono a convincere i 
guverni stranieri del disinteresse e della rettitudine 
della nostra politica in quella questione e per ulti- 
me, perché rafforzano il governo di Sua Maestà nel 
trattare questa questione, 
- 

“ In fatto di politica estera, îo che fino a ieri fui 

x caps della opposizione, nou ho mai conos 

ia partito, e anche se l'avegei conosci 
questa grave crisi dei nostri rapporti naziona 
dato il mio debole voto in favore del Governo di 
Sua Maestà. (Applarsi.) 

Mi pare che l'eutasiasmo del paese abbia più 
bisogno di guida che di stimolo, (Udite, udite), È” 
stato eccitato abbastanza e dico che in questo mo- 
mento ha bisogno di guida, perchè non possiamo 
permettere che tutta la politica estera del nostro pae- 
se via suidata, indirettamente, ma di fatto, dal Sul- 
ctano e dagli atti dei malfattori Curdi. (Applausi). 
La politica del nostro paese consiste in mille por- 
zioni © in mille interessi e noi non possiamo per- 
mettere che 999 di queste porzioni o di questi iu- 
teressi sieno sacrificati a uno solo, per quanto im- 

Applausi). 

l'agitazione presente viene spesso paragonata 
con quella del 1876, promossa dal signor Gladstone, 
per im di Bulgaria. Ma concedetemi che esi- 
ston» due di e essenziali fra quella agitazione 
e la presente, Allora noi avevamo la Russia dietro 
a noi, con i snoi eserciti, pronta a sostenere la can- 
sa che propugravamo; ora invece, secondo le ultime 
gotizie, l'abbiamo contraria. 

* Vi è poi una seconda differenza importante: nel 
197 l'agitazione era diretta contro il Governo, che 
aredoramo osteggiasse i desideri della nazione. Era- 
ramo nel vero; combattemmo quel Governo e vin- 
zemmo, In questa occasione, invece, per quanto sap- 
piamo, il Governo ha gli stessi desideri nostri. Du- 
bitandune, si dovrebbe dubitare della sua umanità 
è del suo senso comune. 

- 

l.4 questione sorta dopo quei massacri, mi pare 
più giare di quello ai suppone. Voglio discu- 
sere Ta questione con spirito patriot € non par 
tigiano. Se lo facessi în questo senso dovrei dire che 
la sorgente di tutte lo nostre diflicoltà è la politica 
che seguiamo da 18 anni a questa parte (udite, u- 
dite!). Non voglio ricercare d'onde il male sia nato, 
preferisco discorrere del modo di rimediarri. 

“ Non importa discutere sui massacri, nè dire 

l'errore che suscitano în noi, Dal Governo che siede 
in Duwaiug-street, fino all’accattone che ci chiede 
{l'elemosina per via, tutti siamo concordi nel ripro- 
{varli. Ma vi è differenza nella indignazione perchè 
vi è differeuza nelle informazioni. Nou tutti, credo, 
hanno letta i rapporti consolari, così pieni di orro- 
\ri cho sorpassano ogni idea che si può avere della 
ferocia e della atrocità. I più hanno appreso questi 
massacri dalle informazioni popolari ed in essi, na- 
turalmente, è minore l'indignazione, 

“ Finchè i messacri avvenivan» iu lontani distretti 
le persone e quelle potenze che avevano interesse a 
son sollevare Îa questione orientale, potevano ne- 
rarli, ma quando sono avvenuti a Costautinopoli, la 
ausa ha mutato aspetto. Ma che differeuza c'è, se un 
aomo è ucciso nelle montague dell'Asia Minore 0 a 
Costantinopoli? A Costastinopoli hanno assistito ai 
massacri gli ambasciatori, i loro segretari e drag: 
manni, el jon banno potuto più dire che si 
trattasso di casi isolati, ma banno dovuto riconisce- 
re che era questione di un sistema generale di cat- 
tivo governo, il quale opprime egualmente maomet- 
tani e cristiani ja tutto l'impero. 

“ Nui non ci dobbiamo occupare se sono dieci o 
mille gli armeni uccisi, ma bensi della questione del 

coverno della Turchia, questione grossa per 
a delle potenze, { rimedi parziali, cui si po- 
rere, valgons pie» e non farebbero altro 


“ Proposte ne sono state fatto molte: esaminia- 

prima è quella della deposizione del Sul- 

arcbbe possibile trorarue una migliore, im- 

dossibile ua peggiore. (4tisa). Ma il rimedio non 

tcioglierebbe-la questione. Uri non si tratta del- 
duomo, ma del metod 

“ Eppoi come si farebba a deporre il È 

“ Noi nou potremmo deporre il Sultano, 
sarebbe un'azione isolata alla quale le. pot 
apporrebbero. Dovremmo agire di concerto con l'ilu- 
opa, € non credo che questo accordo sì potrà mai 
Jttenere. 

“ Vi sarebbe un mezzo per esercitare nua pressione 
sul Sultaue: tratteuergli il tributo di Cipro; ma 
ni non lo paghiamo al Saltano. Dopo ave: tratte- 
nuto quella parte che servo per l' amministrazione 
dell'isola, paghiamo i creditori del Sultano, e trat- 
tenesdo quel pagamento si punirebbero i creditori, 
non il Sultano. l 

“ Si è parlato anche di ritirare l'ambasciatore da 
Costantinopoli e di daro il passaporto a quello tureo 
che abbiamo qui. Questa proposta parte da una au- 
iorità che tutti dobbiamo riverire qui: dal siguor 
Giadstone, ma io non posso associarmivi, benchè suo 
amico, ; 

“ Non credo opportano il ritiro dell'ambasciatore 
da Costantinopoli. Per tutelare i nostri interessi do- 
vremmo affidarli al rappresentante di una potenza 
atuica: ma por quauto quella potenza fosse ami 
preferisco che quogli interessi rimangano nelle no 
atre mani: specialmente udendo il tono della stani- 
2a europea, Prima di tutto perderemmo il solo moz- 
io che ci rimane per usare una influenza sulla po- 
litica del Sultano, mezzo debolo c inefficace, ma 
duico nel presento stato delle cose. Inoltre i nostri 
ronsoli nell'Impero turco e nell'Asia Minore, ridotti 
ale sole funzioni commerciali, rimarrebbero abban- 
lonati alle autorità tarehe, senza la possibilità di 
prestare aiuto ai poveri armeni. Il ritiro dell'amba- 
‘ciatore è il più grando affronto che si possa fare 
al una nazione © se si comincia con la politica de- 
gli affronti non si sa mai dove ai possa andare a fi- 
Dire; forse anche alla guerra che vui stessi volete 
avitare, (Applausi) 


“ Una nostra azione isolata contro il Sultano, 
the non fosse appoggiata dalle' altre potenze, oltre 
4 far ricadere su di noi tatte lo responsabilità, ci 
esporrebbe ad noa gratuita umiliazione, perchè ci 
mustrerebbe impotenti. 

“ In diplomazia: non bisogna mai fare un passo &- 
vanti senza la cortezza di: peter mantenere il piede 
dovo lo si è posto. Ora se l’Iughilterra facesse um 

e pui dovesse ritirarsi perderebbe la sua in- 
enza. Per tatte questo ragioni io nom-sono. d'ac- 
cordo col sig. Giadatone, 


“ E neppure sone d'accordo con coloro, î quali 
pensano che, quando si dispone di una flotta poten- 
te, come è la nostra, e di molti milioni, si dovrebbe 
agire soli, Anzi io sono pronto a battermi con tutte 
le mie forze, contro la politica d'intervento isolato 
negli affari d'Oriente, (Applausi). 

“ Il signor Gladstone ha detto chela guerra era 
un fantasma. La mia convinzione e le informazioni 
che possiedo, mi assicurano invece che la guerra non 
era un fantasma, anzi 80 che tutte le potenze o 
quasi tutte erano decise a resistere con la forza ad 
un intervento armato dell'Tughilterra negli affari 
d'Oriente. Ora le cose possono essere cambiate in 
meglio, ma l'intervento dell'Iughilterra avrebbe por- 
tato alla guerra europea. 

& Sapete che c.sa significa guerra europes? Mas: 
sacri, ruvine, devastazioni; pericoli per molti Stati 
%, forse, minaccia per la nostra esistenza nazionale. 

tre la nostra flotta fusse impegnata nell'estremo 
Oriente, l'Inghilterra sarebbe esposta ad essere at- 
taccata in casa propria e la guerra sarebbe pre 
duta probabilmente dal massacro di quegli armeni 
che si vorrebbero difendere. 

“ Un Ministero inglese adunque che mpegnasse 
il paese " 0 i 
retti, commetterebbe un delitto contro il proprio 
paese. 

“ lo credo che la questione d'Oriente non passa 
esser risolta altrimenti che con il cosidetto concerto 
delle Putenze europee, sia con uu Coagresso, sia con 
una pressione concorde, 0 sia con un'azione combi» 
nata, Unite esse sono omuipotenti in (Oriente. 

“ Io sono turbato, come voi, dagli orrori con- 
tro gli armoni, ma evitiamo di provocarne, per ri- 
mediare a quelli, altri molto maggiori; non ag- 
giungiamo ai massacri armeni la guerra europea, 

“ Una certa concordia regna in Europa, ma è 
rivolta contro di noi. Il più piccolo fatto può far 
nascere una tempesta, per questo la_ nostra di- 
plomazia deve essere molto canta, Io protesto 
dunque contro un intervento isolate, e vi esorto 
ad essere cauti prima di adottare una pericolosa 
polteie che potrebbe terminare con nna cata- 
strofe. n, 


Politica e Diplomazia 


Parigi, 12. 
tore presso la S. 


Il signor Ponbelle, ambascia- 

ode, ginngerà a Roma giovedì p. 
Belgrado, 12 — Il Re si recherà a Baca- 

rest il 28 correuto per far visita al Re Carlo 

trattenendovisi qualche giorno. 

“Braxellen, 12 — Il Re Leopoldo si propone 

di passare il mese di dicembre nel mezzogiorno 


della Francia. 


Berlino, 12 — Un distaccamento di artiglie- 
ria con due cannoni, è stato mandato da Kiel a 
Ploen per tenervi d'ora in poi guarnigione, 

Questo distaccamento è specialmente destinato 
a permettere l'istruzione dei due figli maggiori 
dell'Imperatore în tutto quanto concerne l' arti» 
glieria. 

e 

Berlino — La Voliezcitung 6 informata che 
la salute del principe di Bismarck noa è più tan- 
to buona da qualche tempo. Egli soffre di nevral- 
gia e iusonnia e non riceva visite. 

Berlino, 12, ore 17,20 — Il Granduca d'As- 
sia Darmstadt ha nominato lo Czar, suo cogna» 
to, colonnello proprietario del 2, reggimento dei 
dragoni della guardia. 

— Il maresciallo Garko, già governatore di 
Varsavia, è giunto a \Viesbaden per sottoporsi 
ad una cura. 

ni 

Berlino, 12, oro 19,50. — Il duca e la du- 
chessa di Sassunia Coburgo-Gintha si recano a 
Darmstadt per salutare lo Czar 6 la Uzarina. 

E' noto che la duchessa è zia dello Czar e il 
duca è zio della Czarina. 

Venezia, 12. E' arrivato stasera alle ore 
6,45 il granduca Vladimiro Alexandrovich, zio 
dello Czar, ed è sceso all'Hotel Britannia, 

— e 


Chichkine a Berlino. 


(8) Berlino, 12. — La Norddeutsche. Allge- 
meine Zeitung annunzia che il gerenta del Mini- 
stero degli affari esteri di Russia, Chichkine, ar- 
riverà qui ozgi, proveniente da Parigi, e sarà in- 
vitato domani a déjeiner dal Cancelliere principe 
di Hohenlohe. 


I giornali che vengon detti cloricali oggi e- 
sultano pleno corde per il monumento all’iomo 
che ha tratto lo più belle ispirazioni nei libri 
santi, 6 cha ha proclamato scienza delle scienze 
la teologia, e che ha descritta come mmicamente 
operosa la vita ascetica dei contemplatori. Che 
veltro, che lupa, che papi dannati! che Bonifa- 
zio VIII alle fiamme! Dante inorridisco per il do- 
litto d’Anagni quando vede offeso il pontefice 


E nel vicario suo Cristo esser catto; 
egli inveca l'unione dei Cristiani 


Avete il vecchio e il novo testamento 
E il pastor della Chiesa che vi guida! 


egli infine si prostra allo Spirito Santo, cui rico- 
nosce il dominio delle cose terrene. 

Osanna a Dante gnelfo, csanna a quel Dante, 
del quale, cinque anni sono, Leone XIIL fece 
stampare le opere in una edizione m 
arricchita diun commento sincrono, 
cellino da Cinezza trascrisse da un 
prezioso del secolo XIV. Ed ecco 1° 
cappa e stola, mitrato e degno di pa 

Se non che, attraverso una barba michelangio- 
lesca brontola un tuono: Bovio parla e detta e 
scrive, e da un capo all’altro d’Ital 
fuori, se ne propaga il rombo, tur 
censo al magnanimo nemico dei cherci e dei frat 

Il tipo muta com= per incanto: Dante diviene 
d'improvviso il fatidico campione dell'opposizione 
religiosa. Chi ha riserbato ad Anastasi 
a aggeri arcivescovo le arche infernali? chi ha 
cantato il veltro, che farà morir con rabbia la 
lupa, simbolo del potere temporale? cli ha chi 
mato la curia romana sentina d'ogni vizio e 
monia? Dante. 

E il linguaggio difficile e coperto sotto il ve- 
lame delli versi strani non assomiglia un po' al- 
le crittografie meravigliose delle società segrete, 
così odiose al Foscolo, quando esclamò che per 
rifare l'Italia bisognava disfare le sétte? E le 
quattro stelle non viste mai, del Purgatorio, non 
sembrano derivate dal simbolo massonico? E non 

‘un vero simbolo massonico il misterioso 
\ quel cinquecento diece e cinque, che nes- 
suno ha saputo spiegare, dal primo chiosatore, 
Jacopo Alighieri, fino al più recente, ‘Tommaso 
Casini? 
Che guelfo! Dante fu ghibellino, il glubellin fug- 
co : quale appare dal commento di T'alice da 
ficaldone, fatto stampare dal re I/mberto e de- 
dicato al Principe di Napoli. Anzi non fu nem- 
meno ghibellino, perchè invitò, si, l'imperatore in 
Italia, ma per questo solo, che venisse a vergo- 
guarsi della sna fama, 

O, dunque, che cosa fa Dante? 

Una risposta c'è, ma non è quella che ne dànno 
i commentatori, intesi a questa o quella dimostra» 
zione, 0 gli uomini politici, che cercano nei versi 
di lni emistichi e frammenti da fare effetto sui 
Ropoli che pendono dal loro labbro, Dante fu nomo 

el suo tempo: cantò le passioni sue e dei suoi 
contemporanei, chiaro nelle sorti della mo- 
narchia, compresa e intaì le leggi dell'evoluzione 
sociale, senti e rappresentò il medio evo, fu dotto 
e teologo, credetta in Dio e l’adorò nelle tre per- 
sone, sprezzò l’ateismo, si disgustò d'ogni setta... 

E chi più m'ha, ne metta. Ma far di Dante e 
dell'opera sua o un vangelo di cattolicismo o un 
|. talmad di massonismo, questo, no. E' mentire, in 
un senso o nell'altro: menzogne, che, pîtr troppo, 
si vanno diffondendo nelle nostre scuole. 

Sorga, pure, una società che s'intitoli dal suo 
nome, e che abbia per scopo di conservare la cul- 
tura © la linguavitaliana faori del regno: egli non 
l'avrebbe rinnegata. Ma volerlo a ogni costo, o 
diavolo ‘o <eroce, 0 eretico o asceta, con le passio- 
ni o i vizi nostri, secondo i bisogni e gli inte- 
ressi nostri, li omo più puro del trecento, non 
se lo meritava davvero, E, se vivesse, egli si ri- 
trarrebbe solo, un'altra volta, in disparte dalla 
compagnia malvagia e scempia = sono sue parole — 
e di questi e di quelli. 


Il Principe di Napoli nel Montenegro 


(8) Cettinjo, 12 — Il Principe di Napoli. ha 
fatto stamane una lunga passeggiata a piedi, cac- 
ciando nelle montagne vicine a Cettinje. 

($) Cettinje, 12. — Il ministro degli affari e- 
steri, Vomkoviteh, è tornato iersera, 

Il Presidente dol Consiglio, Petrovicà-Niegos ed 
il ministro della giostizia, Bocicie, sono attesi 
doma 
- Il Savoia parto stasera per Briudisi, 


= 


Parlamenti esteri 


I francesi al Madagascar 


La leva del 1897 in Austria 


(5) 9, 12 — Camera dei Deputati — 
Si diseute il progetto relativo alla leva militare per 
l'anuo 1697. 

Il ministro della difesa nazionale, generale Wel- 
sershieib, pronunzia, vivamente applaudito, un di 
scorso in cui dichiara che la febbre degli armamen- 
ti è una malattia dei nostri tempi. Farà tutto il 
pessihile perchè l'Austria-Ungheria, che paure vnole 

el ha spinto i suci armamenti meno degli 
tati militari, non abbia a comineiara il disai 
mo, finchè gli altri Stati continuino gli armamenti. 

DI sibile rimanere addietro agli altri, È' a 
desiderarsi, conclude il ministro, che l'esercito possa 
perseverare nel suo compito di vegliare soltanto al- 
l'esistenza iudipendente dello Stato, onde la monar- 
chia resti amics desilerata ed avversaria tomuta, 0 
l'esercito sia sompre nello Stato una forza tale da 
impedire funeste od illegittimo soluzioni dello va- 
rie quest 

approvano vario mozioni, fra le quali una che 
invita il governo a porsi in comunicazione colle al- 
tre potenze per l'istituzione di arbitrati internazio» 
nali. 

Infine si approva il progetto di leggo perla leva 
militare del 1897. 


Intorno al monumento di Dante 


La statua del poeta, che il Boccaccio ed i po- 


steri giudicarono divino, sorge finalmente, simbolo 
di civiltà italica, sul baluardo delle Al lon ita- 
liane politicamente, L'eco dei discorsi apologeti- 
ci, delle conferenze ammirative dura ancora, e 
Le gnigraî si moltiplicano como le canzoni d'at- 
taaliti 

Tutanto, prima che il fatto entri nel novero delle 
cose compiute, di cui non si parla più, non sarà 
male dare un'occhiata ai giudizi più disparati, che 
se l'Alighieri © l'opera no stati ripetuti ia 
questi giorni, in giornali, in rivista e nelle com- 
memorazioni. 

Dante, per quanto grande, finchè visse, nono- 
stante la molta esnerienza politica e gli ottimi 
servizi resi a Prin # governi, dovetto, come 
egli dice, far sempre parte da 66 stesso, vale a 
dire, in povere parole, non piacque a nessuno, 
Ora, morto da secoli, ha trovato il modo di con- 
tontaro tatti. 

1 criminalisti veggono in lui il precursore di 
Lombroso e di Ferri: i socialisti l'antesignano di 
Marx o di Lassalle; domani gli anarchici trove- 
ranno modo di farselo loro. Insommai cento canti 
della Divina Comedia sono cosi ‘ricchi e cosi, 
come si suol dire, elastici, che tutti li tirano; 0' 
da capo 0 da piò, come la legge di M 

Ma, quel che è più curioso, è l’aso che ss :pe 
fà da certe cattedre 0 da corti pulpiti, 


Non appena cessate le feste per lo Czar, l'at 
tenzione dei francesi viene richiamata brascamen- 
te salle condizioni nel Madagascar, da un dispac- 
cio il quale annuncia che il generale Gallieni, 
muovo comandante in capo dell'isola che sostitui- 
sce il residente generale Laroche, ha assunto il 
suo ufficio a Tananariva sino dal 28 settembre e 
che le provincie în preda a torbidi sono state co- 
stituite in ter:itori militari. Si conferma quindi, 
che la grande isola è diventata per la Francia un 
secondo Tonchino e per rappaciticarla bisognerà 
ritornare al regime della sciabola. 

Poichè, come ora stanno le cose, i francesi 50- 
no padroni dell'isola, nominalmente. Infatti il Ma- 
tin dice che la cifra degli iusorti è forse superio- 
re ai 100,000 nomini ! 

I Fahavalos, î quali, a quanto si afforma, sono 
armati di eccellenti fucili, sono diventati tanto 
arditi, che dopo aver attaccato e vinto persino 


dei posti isolati — come quello di Ambatondra- 
gaka, ove il residente Pernel è assediato dagli 
insorti — rendono malsicuri i dintorni della ca 
pitale Tananariva ed attaccano i posti avanzati 
francesi. La situazione dei francesi nella stessa 
capitale è pross'a poco quella di assediati, giac- 
chè gl’insorti si sono spioti fino a 50 chilometri 
dalla capitale. 
- 

Dopo ciò è facile arguite quanto triste sia, in 
siffatto condizioni, la situazione .dei coloni fran- 
cesi ed in generale degli europei che abitano 
quali missionari o coltivatori nell'interno del pae- 
se. Molte piantagioni furono devastate dalle ban- 
de degli Imsorti, che compariscono or qua ed or 
IA: interi villaggi forono incendiati ed i miasio- 
nari ed i coloni che ebbero la sventura dl ca- 
dere nelle mani degl'insorti, furono uccisi. 

Fino a che l'ordine non sia pienamente _rista- 
bilito — così si legge-in una recente lettera dal 
Madagascar al Temps — gli enropei non possono 
neppur pensare ad azzardarsi iù quelle regioni 
sguarnite di truppe, ove li attende una morte si- 
cora, , 3 

In tutte lo lettere, sieno ease scritte da soldati 
o da borghesi si rileva concordmonto che la stra- 
da tra Moramanga e T'ananariva, che conduce; 
dalla costa alla capitale, è molto malsicnra. che 
i siogoli viaggiatori od i trasporti di merci su 
quel tratto devono easera scortati da distacca» 
menti di truppe, e che essendo distratte le linee 
telografiche, fuuge soltanto il telegrafo ottico, 

In questo siato di cosò l’opera-di colonizzazio-* 
ne è aronata completamente. Quei negoziatità 
francesi che si erano aftrettati a recarsi al Ma- 
dagascar, rimpatriano precipitosamente, e coloro 
chie erano intenzionati 8 recarvisi restato pru- 
dontemente a cass loto: < 

- 
tra: cni il Xigaro,.se la pren- 


Alcpni gi 
pr gonorale. 6-19 aconsano di 


dono coli’ 


essersi lasciato assorbire, mentre la rivolta si 
estendeva nell'isola, dalle cure agricole in modo 
trorpo ingenuo, perdendo delle intero giornate a 
redigere un voluminoso rapporto a) ministro delle 
colonie per persudflerlo dell’opporinnità di intro- 
durre nel Madagascar l'allevamento delle pecore 
merinoa! Però — pecore a parte — si può affer- 
mare che il residente «le non ha ai 
dell'attuale stato di cose, il quale, secondo i co- 
noscitori del paese, è soltauto la conseguenza del 
modo col quale per l'insufficienza dei mezzi fa 
condotta la campagna di conquista. 

E' noto quanto critica fesse dapprincipio la po- 
sizione del corpo di spedizione, sebbene gli Hovas 
non opponessero negli scontri che una resistenza 
debolissima, Soltanto l' ardito colpo di mano del 
generale Dachesne, il quale non appena giunto 
nella regione Sana mosse a marcie forzate con ua 
piccolo corpo volante .contro Tananariva, decise 
la campagna a favore dei francesi. 

Fa soltanto dopo che gli Hovas, i quali igno- 
ravano che il clima micidiale avesse fatto 
strage nel corpo francese, si avvidero di es- 
sersi ritirati di fronte sd un namero molto infe- 
riore di quello che essi credevano. 

Infatti dei 15,000 nomini, di cai si componeva 
il corpo di spedizione non meno di , dei quali 
4189 europei perirono, secondo i dati utticial 
gran parte per malattie. 

Per l'occupazione di una quantità di punti im- 
portanti nell'interno del paese, che è più grande 
della Francia, restava al generale Voyron, che, 
dopo la partenza del generale Duchesne, aveva 
assanto il comando în capo, un contingente mol- 
to scarso di tranpe e ciò specialmente perchè l'o- 
pinione pubblica in Francia, non appena firmata 
la pace, reclamò il rimpatrio del Corpo di spe- 
dizione europeo, decimato dalle malattie, 

La rivolta non tardò a scoppiare fomentata dal 
fanatismo religioso della popolazione e si estese 
alla maggior parte delle provincie. 

Ora i giornali radicali, coll'Intransigeant alla 
testa, strillano contro l'invio del gener. Gallieni al 
Madagascar, perchè ha fama di essere un ufficiale 
molto energico, e contro il regime della sciabola. 
Ma le cose sono a tal punto che soltanto con una 
azione energica militare la Francia può mutare il 
dominio nominale sul Madagascar in dominio rea- 
le: altrimenti corre rischio di trovarsi peggio di 
noi a Massaua, 

E" superfluo conchiudere che per raggiungere 
questo scopo sarà necessario iniziare una vera e 
propria campagna e spendere molto denaro. 


Potenza di second’ ordine! 


Con questo titolo, Pellegriné Molossi, il 
valoroso polemista, che dirige la Gazzetta 
di Parma, svolge,a proposito del viaggio 
dello Czar, alcune considerazioni, che sono 
forse un po’ dure, ma nelle quali in fondo, 
amor proprio a parte, c'è molto di vero. 

Nicola Il halasciato la Franoia ta trionfatore rien- 
tra nesuoi Stati, passando per la Germania, dove 
ancora gli rimangono a visitare dei parenti. 

Pare che sis regola d'etichetta che i Sovrani del- 
la Russia, appena montati sul trono, si rechino a 
visitare i grandi potentati, a testimonianza di ami- 
cizia verso di questi. Non ricordiamo bene se Ales- 
sandro Il adempì a questa regola. Gravi circostane 
zo di politica estera ed interna impedirono ad Ales- 
sandro III di fare questa visita circolare, limitan- 
dosi soltanto ad interviste con gl'imperatori di Ger- 
mania e d'Austria, Invece, Nicola II si è affrettato 
a compiere, subito dopo l'incoronazione, la di 
prammatica. 

E por primo, egli andò a Vienna a salutare il 
vocchio imperatore Irancesco Giuseppe, malgrado 
l'ostilità latente tra i duo Stati. Venne, in seguito, 
la visita all'imperatore di Germania, uno dei cani 
grossi della politica e che è meglio vedere scodin- 
zolante che sentirselo ringhiare allo polpe. E dopo 
il Sire di Germania fu visitata ls Regina Vittaria,la 
sovrana della potenza tradizionalmente rivale della 
Russia,ma che, al tempo atesso, è diventata l'ava del- 
lo Czar, Finalmente la visita dello Crar toccò alla 
Repubblica francese, non certo come omaggio ai così 
detti graudi ed immortali prineipii, ma in conside- 
razione che la ricchezza e, più ancora il sentimen- 
to patriottico rendono la Francia una potenza alta- 
mento rispettabile ed un'alleata preziosa, 

Dunque, di tutte le graudi potenze, l'unica tra- 
scurata dallo Czar delle Russie è stata l'Italia, Si 
era sparsa la voce che lo Czar sarebbe venuto în 
occasisne del matrimonio del Principe ereditari 
tale voce è stata subito autorevolmente smeni 

Non è che l'Italia si trovi, verso la Russia, in re- 
lazioni d'amicizia divorso della più parto delle altre 
potenze. Della cordialità di siffatte relazioni, 1" 
lia ha dato prova mandando il priucipe ereditario 
allo feste dell'incoronazione, No: lo Czar non viene 
in Italia per la stessa ragione per la quale non va 
in Spagua, in Portogallo, in Danimarca, in Grecia 
perchè l'Italia, ha evidentemente cessato d'essero 
considerata quale una grande potenza. 

Si ha nu bel faro gl'indifforenti; ma l' ostentata 
astensione dello Czar non può a meno di ferire l'a- 
mor proprio degl'italiani. Fosse pure rapida, una 
corsa a Monza ed a Milano avrebbe fatto andare in 
sollucehero i bravi meneghiui. Ma questi bisogna 
che si rassegnino  facciauo prosperare i loro affari 
in altro modo. 

L'italia vessava d'essere grande potenza, il gior- 
no in cui, a grida di popol», imponeva ai suoi sol- 
dati la faga davanti all'inimico, e non ha ‘piildi- 
ritto di essore considerata talo dagli stranieri. A noi 
conviene dessero umili, dappoichè ci siamo compor= 
tati da codardi. 

Rassegnamoci, adunque, davanti a questa umilia” 
zione el essa ci serva di preparazione alle molte 
altre che ci converrà inghicttiro. Dacchè l'Italia è 
come una di quelle ragazzo Che hanno perduto — 
como-si auolidire.— un taceo: tatti. si credono in 
diritto di trattarla seriza tanti riguardi. Fatalmen- 
te, gli avvenimenti ci hanno posti nel bivio di di- 
mostrare se gl'italiani erano un popolo di venditori 
di trippe. Ebbenc, sotto l'egomionia della nostra ca- 
pitale morale, si è optato ‘pel pacifico commercio 


delle trippe. Non deve quitidi meravigliare nè dolere 
se lo Czar ci trascura, Lo trippe non hauno credito 
in Russia. 
= 
Gli affari d'Oriente 
A COSTANTINOPOLI. 

Wienma, 12. — Nei circoli diplomatici di Co- 
stantinopoli ha fatto pessima impressione il vedere 
che il Mutessarif di Eghis, vilajet nel quale avvea- 
nero recontemente massacri eTazine, sia stato deco- 
rato e promosso. 

IN MACEDONIA. 

(6) Atene, 42, — Il capo Macedone. Grontas è 
stato ucciso, sabato scorso, in uno scontro. 

La sua banda si avanza verso Siatista._. 7 

La vigilanza sugli strapiefi. © 

La Politische Correspondens di: Vienna è infor- 
mata che per ordine del Sultano pattiranuo per Hai- 
dar Pascià, Samsun, Trapezunt, Mersin 6 Alezzan. 
dretta altrettanto, missioni pupae di'un is 
‘to del. ministero dell'interno, vue id 


della guerra © ic ‘un agente z polizia per sottopor- 
re a severa rigilanza tatti i forestieri che gi 
ranno in quelle città, sii 
La Porta e lo Potenze. 
(dervizio speciale del Pop, Rom) 

Berlino, 12, ore 19.50. — Si ha da Costan: 
tinopoli che nel palazzo del barone Calice, am- 
basciatore austro-ungarico, è stata tenuta una: 
conferenza degli ambasciatori per esaminare l'i 
bozza di un iradé relativo all'attuazione di rifor-. 
me amministrative in tutto l'Impero ottomano, i 

Lo schema del progetto di queste riforme è 
stato trovato ad unanimità troppo elastico ed in- 
sufficiente. 

Gli ambasciatori invitarono quindi la Porta a 
nominare una Commissione internazionale per 
compilarne uno più vasto e più esplicito, Racco« 
mandarono pure la nomina di urgenza di un'al- 
tra Commissione internazionale per la riforma 
della gendarmeria a Candia, 

Le potenze avrebbero acconsentito che gli ka 
detti tari delle riepe tive Ambasciate a 
stantinopoli facciano parte di tale Commissione, 
Ritenzono pure essere indispensabile accelerare 
îl prestito, essendo la miseria dell’isola veramen-. 
te estrema. 

D'altra parte Tewîîk Pascià, ministro degli af- 
fari esteri’ ottomano, avrebbe detto al corrispon- 
dente del LoFal Anzeiger essere già firmato un 
Firmano in base al quale i sotto-governatori del- 
le provincie dell’ isola, la cui popolazione è cri. 
stiana, dovranno easere cristiani, si ammetteran= 
no cristiani nella gendarmeria e si miglioreran- 
no la giustizia e l’amministrazione. 

Il Ministro avrebbe soggianto che per potere 
effettuare le riforme dell'Impero senza ricorrere 
ad un prestito si domanderà alle potenze di ade-; 
rire ai monopolii dell'alcool, degli zolfanelli, del. 
la carta da sigarette. Per sfrattare le grandi 
ricchezze della 'f'archia asiatica si continuerà la 
ferrovia di Bagdad, aprendo una via terrestre 
per le Indio. 

Tewfik Pascià si mostra incredulo circa la con- 
clusione di un accordo anglo-russo riguardo agli 
affari d'Oriente, Crede che la causa della turco-' 
fobia dell'Inghilterra debba ricercarsi nel fatto‘ 
che il commercio della Germania nell'Impero ot- 
tomano minaccia di sopraffare il suo, 

Il Ministro concluse dicendo essere imminente 
una azione delle potenze contro l'Inghilterra, ri-' 
guardo alla questione egiziana. 

Nell'isola di Lesbo. 
(Servizio speciale del Pop. Rom. 

Berlino, 12, ore 19.50. — Secondo notizie da 
Costantinopoli il Governatore di Mitilene nell' i- 
sola di Lesbo avrebbe scoperte una congiara di 

studenti per massacrare i cristiani, I caporioni 
furono arresta! 


Casse postali di risparmio in Italia 
® Situazione a tutto luglio 1696. 


Libretti in corso infine giagno, . N. 2,916,090 
Libretti emessi nel luglio . . + + 4 28,520 


G,044,550 
Libretti estinti nel luglio + . 


Erano aeeest al 31 luglio libretti 
Depositi in fino giagno + L. 449,852,923 88 
Depositi nel luglio . . +. + + n 92,898,602 05 
L, 482,751,598 
Rimborsi del luglio. . . >. + _n -21,163,51411 
Bim. dei depositi al 8Llaglio —L. 461,587,911 89 
Vale a dire che nel laglio il numero dei libretti 
aumentò di 8,220 ed i depositi di L. 11,734,987,94, 
La media dei depositi, che era di L. 15426 al fi 
ne giugno, sali a L. 157,84. 
=_= 


ARMI ED ARMATI 


Le ricompense per l'Africa. 


Con R, decreto del 21 settembre sono stato con 
cesso numeroso ricompense al valor militare od ono- 
rificonze cavallerescho a coloro che maggiormente si 
distinsero nelle operazioni militari di Africa dal feb 
braio al maggio scorso, escluso il combattimento d° 
Abba Garima. 

Ne pubblichiamo Ie maggiori : 

Ordine militare di Savoia. 

Col. Stevani cav. Francesco, commendatore ; cap 
Spreafico cav. Michele, ufficiale; magg. Prestinari 
cav. Marcello, cap. Vignola Giuseppe e Zoli Vincens 
xo, cavalieri, 

Medaglia d’argento al valore militare 

Maggiori: Amadasi cav. Luigi, Hidalgo cav, Ste 
fano el Ameglio cav. G. Battista. 

Capitani: Corapi cav. Francesco, De Bernardis car. 
Michele, Martinelli Vittorio, Brunelli Giacomo, Pel: 
lizzoni Dante, Pnoletti Rafaele, Magnaghi Ermene- 
gildo, Alferazzi Alfredo, Bramanti Nazzareno, Ber 
riui Giuseppe, Sormani Italo, 

T'enenti: De Conciliis Teodoro, Pajola Ulderico, 
Miani cav. Antonio, Cantù Giuseppe, Petracchi Au 
relio, Bessone cav. Ettore, Bellutti-Bon Luigi, Bar 
toli Perugino, Turelli Nicola, Scoccia Nicola, Man: 
giagalli cav. Michele, Turotti Agostiuo, Negri Raf. 
faele, Benetti Augusto, Genco Giovanni, Sapelli cav. 
Alessandro, De Luca Michelangelo, Pancallo Fortus 
nato, Oro Vincenzo, Da Dominicis Giuseppe, Gad- 
duccl Egisto, Bernardis Vittorio, Negretti Luigi, 
Della Chiesa della Torre Federico, Racina Carlo: 
Cerrina Enrico, Mosca Riatel Romolo, Negri 
como, Di Salvo Gaetano, Partini Umberto, Cisterni 
Cosare, Caputo Mario, Antonacci Alfonso, Crispi Frane 
cesco, De Giova.ni Carlo, De Rossi Giuseppe, Stella 
Giuseppo, Bruna Rinaldo, Camozzini Giovanni, Je 
mina Mario, Cunco Francesco, Fabre Giorgio, Rai 
mondo G. Battista, Millo Antonio, Delmonte Ales- 
sandro, Chiariui Raffaele, Ferrari Salustio, Maggia» 
ni Attilio. 

Sottotenente: Fossati Reyuori nob, Alberto. 

Furiere maggiore: Ferratini Enrico, 

Furieri: Benvenuti Antonio, Golin Pietro, Prune 
ti Giuseppe, Boncini Silvestro, Scarsella Filippo. 

Sergenti: Elena Enrico, Milella Emanuele, Nastus' 
Spiridione, È 

Caporali-maggiori e caporali: Bevilacqua Isidoro, 
Gloria Attilio, Corti Domevico, Santambrogio Pietro, 

Soldati : Porta Giuseppe, Boschicro Giuseppe, Pem 
la Adriano, Saraceno Pasquale,- Figna Ifierate, Gale 
lesio Gingoppe. >. 3) 

Indigens: 104 militari di trappa di vario grado, 


pa 

Per “ Amba Alagi 6 Macallò , a complemento del- 
10 onorificenze già note: 

Tenente, Scala Raffaelo — sottotenente, Galvi 
Giacomo — caporali, Bertulo Agostino, Lenzi 
tonio. 

Medaglie di bronzo al valor militare 

Ufficiali inferiori (nazionali): 31, 

Sottufficiali e militari di truppa (nazionali); 26: 

Indigeni: 224 militari dì vari gradi. 

Encomio solenne,- 7 

Tenente: Rosano Francesco ;- Furier. maggiore 
Moci Augusto ; soldati’ Miatta Antonio, Liverini An: 
tonio e Mendola Calogero. n 
Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro. 

M. generale 
Col Selo De Boccard nob: 
giori: Pocori Giraldi -conte 


di Cavallerleone cav, 
Le di ario). Gap 
docra gr 


Giuseppe, Bonelli cav. Carlo, Sermasi 
cav. Alberto, Tatoli Pasquale, D'Ercole cav. Ercole, 
catalieri, 

Ordine delia Corona d'Italia. 

Tenente colonnello medico: Mòsci cav. Francesco, 
commendatore — Tenente colonnello commissario 
Pilti cav. Pietro, e maggiore commissario Miche- 
letti,cav, Luigi; capitani di fanteria Artale cava» 
lier Carlo e Zanardi cav. Pietro; capitano di enval- 
leria Speck cav. Davide; capitano commissario Ac- 
cattino cav. Francesco; tenente cintabile Peroni ca- 
valier Stefano, ufficiali — Capitani De Lutti Vittorio, 
Baldini Filippo, De Pazzi Pietro, Panigai Rodrigo, 
Abruzzese Michele, Pecco Ferdinando, Sandretti E: 
rico, Loni Virgilio, Lucchesi Alberto, Balzano Tom- 
maso, Mondelli Attilio; tenenti: Caprini Balduino, 
Fantoni Giuseppe. 

Pugno Armando, Orsi Francesco, Togni France 

Manara Carlo, Riccomanni Pietro, Ambrosiui 
inseppe, Cutelessa Alfonso, Fon Teodoro, Davoli 
Givacchino, Gandini Ernesto, Cavalli Giuseppe, 0- 
‘dorizzi Dante, Pieracci Luigi, Giannini Giacomo, 
Farmacistr Meneghello Giovanni; Medico della R. 
Marina: Weinert Ernesto; Medici della Croce rossa 
italiane: Del Prete Gino, Superno Francesco, Ninni 
Giovanni e Quattrocchi Giuseppe, cavalieri. 
—_e__ 
I cannoni negli eserciti europei. 

L'altro giorno pubblicammo gli effettivi, che le 
maggiori potenze dell'Europa, ia caso di guerra, 
potrebbero schierare in La linea. . 

Le seguenti notizie sul numero di cannoni da 
campagna, dei quali ciascuna esercito dispone, var 
ranno a completare quella statistica. 

Ul numero complessivo delle batterie «da cam- 
pagna, che l'Europa mantiene è di 2768 con un 
totale di 17,970 cannoni, ripartiti come in ap- 
presso: 

Russia cann. Svezia-Norv. 
Francia Bi 

Germani. 
Austria-Ungh. 
Inghilterra 


cann, 306 


2,032 Danimarca 
1,330 Serbia 
Italia 78. Portogallo 
‘Parchia 1,252. Grecia 
Spagna 396 Olanda 
Romania 308 Montenegro 

Delle predette 2768 batterie 

a cavallo 295; da montagna 1 

L'Italia ha delle prime 192: delle seconde 60, 

finalmente, 15 da montagna. 


I movimento della navigazione nel f885. 


‘mero delle riavi, ed aumenta la stazza, ciò cha 
dimostra il crescente predominio delle grandi co- 
atrazioni in ferro ed acciaio, a preferenza della 
vela e dei bastimenti in legno, fatalmente desti- 
nati a scomparire. 


Arti DeL GorerNo 


La Gazz. Uff, del 12 contiene: 

R. Decreto che stabilisce disposizioni sull'ammis- 
sione nella Scuola Agra: della R. Università di 
Pisa — R. decreto che approva la nuova linea da- 
ziaria del Cemune di Racalmuto (Girgenti) — Regi 
deereti riflettenti costituzioni di Enti morali — Re- 
lazione e R. decreto che scioglie il Consiglio comu- 
nale di Montesarchio (Benevento) e nomina un Com- 
missario straordinario — Disposizione fatta nell'Am- 
ministrazione carceraria — Paoroga alla preseuta- 
zione del certificato modello 47 per parte dei mi 
tari ammessi a ritardare il servizio come studenti 
universitari, 


Amministrazioni Comunali, — Il 
Wuillermin nominato dommissario s'raordizario pres 
sù il Comune di Montesarchio, in provincia di Be- 
nevento il cui Cuasiglio è sciulto. 

Ministero istruzione — Ai corsì romplemen- 
tari per le scuole normali sono riuscite le seguenti 
prime dieci maestre in storia e geografia: olfler 

Bardotti Ginseppina, Fara Luisa, Gotti Giu- 
, Latorre Laura, Tironi Adele, Gatti-Mazzo- 

Sofia, Schanger Alice, Forri-Scincovelli Earichetta, 

lu lettere italiane: Gasparini Emma, Fine 
suita, Deni Cccilia, Ronetti Lanra, Tironi Adele, 
Wulfler Fauuy, Bardoîti Giuseppina, Romanelli A- 
melia, Vitale Zaira, Visibelli Giulia, 

Concorso per i Ginnasi 
348 concorrenti alle cattedre di materie letterarie 
nei Giunasi inferivri, la Commissione propose 34) per 
la nemisa a reggenti e 50 per la nomina ad inca» 
ricati, 

Dei riusciti in prima categoria 
meazione Olivieri Alessaud 


‘eriori — Dei 


meritano speciale 


Abrazz 
82110). Ottezuero 81[10) V: 

lani T'allio, Aufossi Sisto, Nitti Fiancesco, Carrara 
Enrico € Filippini Francesco, Vengono pi gli altri 
con punti che discendono da 8) a 76, 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


Siamo in debito di dar conto del grosso volu- 
me sul movimento della navigazione quale si è 
Veriticata nei nostri porti nell’anno passato in 
confronto al precedente, 

+ Il movimento totale di bastimenti sia a vapo- 
re cho a v anto di navigazione internazio- 
‘nale che di cabotaggio nei porti italiani, è rap- 
presentato per gii ultimi due anni dalle cifre se- 
guenti: 
Num. Tonnellate 
delle navi distazza di merce 

1894 229,180 57,253,604  13,639,936 

1895 215,196 53,689,819 14,152363 
Differ. —-- — _ 
| sul 1895 — 15,194 — 1,563,785 + Sig. 

Se danque minore fa il numero delle navi en- 
trate ed uscite nei nostri porti durante il 1895 
in confronto dell'anno prima, ciò non risultò a 
detrimento del commercio, verificandosi come si 
vede nn aumento nelle merci imbarcate e sbarcate, 

Dividendo ora le cifre complessive abbiam) che 
queste navi erano nel 

a vapore 
num, star 
19 51,069,903 
5 49585; 
pel 1895 — 4184 — 1484118 
a vela 

1894 150651 6,183,701 

1 1SOUAL 6104634 

Difî.pel1895— 11,010 — ‘79,687 


merci 


rape 
fi di 15,410,918 tonn, 
tonn.; la naviga» 
piroscafi di ton» 

i di 4 


presentata da 13,821 piros 
e da 17,606 velieri di 1,418 
zione di cabotaggio d 
nellate 34.174, 
tonnellate. 
Vediamo ora come questa navigazione si ripar- 
tisce per bandiere. 
Navigazione a vapo'e. 
TONNELLATE 
Randieri Merci 
italiana 
austriaca 5: 
belga 243 
bulgara 
davese 
ellenica 
francese NU 
germanica 1,241 
inglese 8351 
montenegrina 3 > 
dese 509 483, 1,854 
norvegiana 855 585) 2 


2,931,499 


294786 


10,784 5,342,071 26211 


di 
svedese 
10,271,673 
Navigazione a vela. 
TONNELLATE DI 
stazza ne 
5,761,460—3,963,860 


Totale 743: 911,654 


Numero 
136 687 
1,377 


Pandiere 
Italiana 
Austriaca 


Francese 
Germanics 
Inglese 
Montenegrina 
Neeslandese 


Siamese 
Spagnnole 

Stodese 

Tuuisina 


Totale 139,641 6,104,034 

In queste cifre è compresa tauto la navigazio- 
ne internazionale quanto quella di cabotagzi 

Ci sembia in questo momento di uno spe 
interesse vedere di quali elementi si componga il 
cabotazgio nei nostri porti; a tale effetto ripor- 
tiamo semplicemente il numero delle navi tanto 
a vapore che a vela che nel 1895 fecero operazioni 
di cabotagzio nel regno, distinte per bandiere : 


Bandiere Nuci a rapore Navi a vela 
Nam, tovnelleggio Num. tounoll. 
italiana —47,856 21,776023 121,203 2,895,998 
austriaca ==—=—767 544006 119 13,991 
57 6330 
DI 44959 
18 118,592 
198 276,014 
inglese 1,568. 1,738,608 
mentenegrina * » 
olandese 6 
norvegese 295 
turca 
russa 
Spagunola 


di: 80: 


426li 
162474 


Bindi 


we: 


Totale 50,804 2478164 121,193 461218 
Come si vedo e come è notò, la bandiera fran- 
ceste è ora totalmente esclusa dal nostro cabotag- 
gio; che del resto è ben poco battuto da navi 


tr concludere lo cifre del 1995 non si seosta 
no dalla media dell'ltimo decennio. 


< Bi nota però che diminuisce ogui anno il nu- 


ca per ilegralo — Nastro servizio) 


Bologna, 11.— il principe Antonio d'Orléans, 
che da giorui si trova qui per visitarei snci vasti te 
nimeuti di Galliera, ha cfferto una colazione al con- 
te di Benomar, ambasciatore di Spagna. L'ambascia- 
tore è partito per Roma, 

— Ecco il testo di un dispaccio inviato ieri al 
podestà di Preuto per iniziativa del sen. Cardacci: 
“ A Trento italica festeggiante il maggiore spirito 
di nostra gente saluti, voti, auguri fraferni. , 

Il dispaccio, oltre quella dell'iniziatore, porta al- 
tre 44 firme di personalità bolugnesi eminenti nella 
politica, rell'ammisistrazione, nella scienza. 

Gallarate, 11. — Labaronessa Leonino e l'avv. 
Baragiola, ambedue persone notissime nel mondo del- 
lo Sport, toruavano a Varese in wa sediolo tirato da 
un cavallo della scuderia Scheibler, Ad uno svol 
il leggiero veicolo la investito un carro pesanti 
mo, e si è rovesciato, gettando a terra la baronessa 
e l'avvorato, Il Baragiola ha riportato grave lusso, 
zione ad una spalla. La baronessa è rimasta ille 

Catania, 12. — In Vittoria, il possidente Gio- 
vauni Serofani @ stato derubato, in casa sua, della 
somina di 50,000 lire, I ladri sono tuttora igtoti 

Sassari, IL — Si fanno preparativi per una 
grande agitazione in favore dei provvedimenti per 
la Sardegna. 

All'unpo, il 25 corr. saranno tenuti imp»nenti Co- 
mizi nei capoluoghi di mandamento ce di circondario, 

Rovigo, LL, — Il 3 nor. p, se sarnmo esau- 
riti i lavori di colloesmeuto, serà inaugurato qui il 
monumento 2 Garibaldi, opera di È. Ferrari 

Verona. 11. — È” morto certy Lorenzo Borel- 
la, segretario del barare Weilt-We 
somma di 150,00) lire all'uspelale dei Derelitti. 

Feltre, pato il torreate Colmo- 
na, inondando Borgo Nozze, Tersera poi, allo 
presso Villaza è crollata i 
ferroy 3 

Cagliari, 12. — Press Sorgono, avvenne un 
conflitto fra un cantoniere, certo Vacca i 
carabiuieri. Questi furono c.stretti a far uso delle 
armi e il carabiniere Sebastiano Pintus uccise il cau- 
toniere. 


lasciando la 


La religione nel Montenegro 


Tn Ttalia si crede generalmente che la Chiesa del 
Montenegro dipenda dal Sinodo di Mosca, e 
crelenza è erronea. Il capo spirituale del Montene 


nsacrato, è vero, iu Russia, ma il Mont 
cecîtare questa condizione nel 1804. 

rigera un seleane documento per reclamare e soste- 
la propria indipendenza. Eceme qualche brano: 
I î ano un patriarca nella 

loro Chiesa greco-orientale-illirica, dal quale i ve- 

seovi del Mon:enegro dipeaderano fino al 1769. La 

sede dei patri 

oggi. Pert 

dente quanto è più di « 

venmo la fele dai greci e uom dai russi 

nodo russo la esercitato un potere sui popoli, che 

sono fuori dei confini russi 


Il popolo moatenezrino è religioso e amante delle 
pratiche esterne. 

Al suono della campana tatti, senza eccezione, si 
fanno il seguo della croce e fanno qualche preghiera, 
Nella casu Tutti hanno immagiui dipiute sul lezao, 
dinanzi alle quali arde sempre una lanpala, Le chiese 
@ cappelle sono numerose; se ne contano circa 400 
nel principato. I preti in tutta l'Zparchia (discesi o 
provincia religiosa) sono dai 400 ai 500; fedeli, se- 
condo le loro facoltà, fanno molte elemosine e sopra» 
tutto numerosi digiuni, 


Il clero è congregato, non predica e non è zelante; 
ciononostante e forse per questo ha grande autorità 
sul populo e giammai è esposto a mancanze di ri- 
spetto od a contrarietà. Del resto il pope va ordina- 
riameate vestito come qualunque gltro montaziaro, la- 
vora spesso la terra con le sue mani e in caso di 
guerra maneggia il fucile e la spada insieme con la 
croce, senza timore d'incorrere in alcapa irregolarità. 
{ Il suo solo distiutivo è la barba în pieno, giacchè 
| i montenegriai, che son apparteagono al sacerdozio, 
portano soltanto i bf, 

La messa si celebra, d'ordinario, soltanto la dome- 
nica, I montenegrini si spogliano di tatte le armi 
| prima di catrare in chiesa, il che non è piccola ope- 

razione. 

Le spese del culto sono pagate dal popolo în pro- 
p?rzione di quanto possiede, sistema che era ed è 
tuttora in uso da noi per le cappellanie rurali. Ad 
Ostrog, dove vazno ogni anno in pellegrinaggio per 
venerare la cassa di 8. Busilio, si raccolgono anche 
diecimila franchi di offerte. 

Nel calendario montenegrino vi sono numerose fe- 
ste; inoltre ogni famiglia ha îl proprio santo patro- 
no e in quel giorno si dà fondo ai risparmi di tatto 
l’anno. 

Talvolta la festa dura anche otto giorni, durante 
i quali la tavola è sempre imbandita. 

D'altra parte la popolazione, assuefatta alla vita 
sobria delle montagne e alle continue privazioni, os- 
serva rigidamente i molteplici e lunghi diginni del 
rito orientale. 5 

Si.prescrivo l'astinenza dalla carne per 200 gior- 
ni nell'ano e le quaresime durano in complesso 19 
sestimane, duraute le quali non è neppure concesso 
di mangiar nova o latticini, 

Nel corso dell'anno vi sono poi 15 giorni nei quali 
non è concesso neppure il vino, 

Il santo patrono del Montenegro, la cui festa si 
celebra nello stesso giorno dell'apostolo Pietro, è 
quella di Pietro I Vladica del Montenegro, Il gdo 
corpo si conserva nel monastero di Celtigne, dove 
fa portato da Stanjerie ia seguito: alla vizione di 


gru, il Viadica, che risiede nel convent» di Cetti- | 


un pastore, il quale. disse di averlo vednto mentre 
stava inalberando la bandiera della croee. Pietro fa 
eanonizzato € egui anno i montenegrini accorrono da 
lontano per pregare sulla tomba del loro primo 
Viadiea. 

La sagrestia del Monastero di Cettigne è ricebis- 
sima di vasi sacri, di prezicsi metalli e di squ'sito 
lavoro, la chiesa invece è mescirina e augusia, tau- 
tochè il campanile è stato incastrato nel bastione. 

Al tempo preseate i conventi, un di molto fioren- 
ti, gono popolati da pochi cologeri, che sono monavi 
© osserrano il celibato, Essi sono considerati come 
custodi degli antichi santuari. Non sopo ricchi, per- 
chè il governo ne ha incorporati i beni, per creare 
le senole nazionali. Come da noi... colla differenza 
che i monaci del Monterezro invere di protestare, 
hanno riconoscinta la necessità di quel provredimeato. 

"Tre soli convonti sono ancora fi 
Moracia, che eredesi forilato da Duncano re di 
bia, un altro a Ostraz, ove risiede il Seminari 
un terzo a Kera, dove sorge la chiesa di cui era 
arehimandrita il Viadica Pietro, 

I cattolici del M ntenegro, cho sono pochi e pint- 
tosto verso la costa, venerano unn Penta ( 
una vergine del XVI secolo, beschè non sia ufici 
mento riconosciuta dalla chiesa di Roma, e no visi- 
tano il corpo, che si consorva in una chiesa di Uat- 
taro, La leggenda popolare dice cho elia non aveva 
alcuna istruzione, ma sapeva lezgore nei fiori, nelle 
stelle, nello rupi le glorie e le meraviglie del Pa- 
dre celestre, e per poter vivere nella costante coi» 
templazione del Creatore, sì fece murare in una 
torre ove fini i suoi givrni. 

Tu Albania vi è poi il celebre saatuario cattolico 
della Madonna Zernagora, dal quale forse ebbe ori- 
gine 0 prese il nome quello di Montenero presso Li- 
vorno, 

4 Cattaro si cosservano le reliquie di 5, Trifone, 
martire ei primi secoli del cristiartesim», venerate da 
tutti gli slavi e specialmento dai mentene®rini, 

A Cettigne stessa, ove noi vi è chiesa catt.lica, 
gli albanesi cattolici e i pochi italiani si riuniscono 
in casa di un calzolaio italiano ove i preti di pas 
saggio celebrano og i tasto la messa, A Autivari, 
como è stato aumunziato, sarà costruita, per ordine 
del Prineipo di Napoli, una chiesa cattolica. 

E con quest», anche sotto l'aspetto della religio- 
re, erelinmo di aver racesito sul paese della ormai 
nostra bella I’rincipessa le maggiori notizie, 


Il monumento a Dante a Trento 

($) Trento, 11 — Il Municipio ha offerto oggi 
agli ospiti, qui venuti per l’inaagurazione del mo- 
numento a Daute, uno splendido banchetto nel pa- 
lazzo delle Scuole, 

Stasera la cittadinanza ha dato una bicchierata in 
onore dello scultore Zucchi nelle sale del Circolo So- 
ciale, 

Al teatro Sociale, afiuliatissimo, ha quindi avuto 
luogo un grande concerto di gala. 

Vi hauno preso parte il violinista Anzoletti e 60 

sori della Scala di Mil 


li artisti furono vivamente applau 


Un altare nel duomo d'iscoli 


Aseoli Piceno, 12, — Più volte sono rien- 
trato nel Daomo per ammirarti l'Alfare papale, 
pera origicalo dell'iusigne architetto Sacconi, sorta, 
or nou è molto, per la muuificenza del V Capitolo. 

La luce che sì diffonde e si proietta dalla cupola, 
a grandi fasci, so quella massa di oro, clvè l'Alta” 
re papale, suima una scena incantevole, 

Colpisce lo sguardo la suttostaate cripta, aperta 
con priucipesca scalea di marmo, e, tra. l'oscurità 
del setterraneo, vedesi rifalgere il bianco marmo 
che rappresenta la conversione al cristianesimo di 
S. Polisia per opera del primo vescovo di Ascoli, 
S. Emidio, 

Nella composizione dell’altare mulla potera sfug- 
gire alla fine concezione artistica del Sacconi. Era 
necessario illustrarvi e completarvi la siutesi rè- 


liivsa, 
Dai baîtesimali, dalle antiche basiliche al È 
sterio, dal misticism: religioso all'arte, ai mi 
doveva trarsi un no ardito, storico, ori, 

E non è la prima velta che Giuseppe $ 
sce in questi lavori tivisi, difficili 

Basta sfogliare ne'suvi albums per tro 
scente meraviglia, ciechi disegni d'altari 
vere gomme d'arte, eletto concezioni a 
che gli valsero anche all’ estero alta riconosseiza e 

è insegae cavalleresche. 

L' altare papale s'iualza sopra all'arco scemo che 
chiude l'iagresso della cripta. 

L'autica messa, rivestita da lastre, con intarsio di 
smalto del milleduecento, bellissimi € ben mautenuti 
plutei, è ricoperta da nn sontuoso Ciborio. 

Sa tre scalini di rosso di Verona sory 
lonne di Breccia africana con merarigli 
di marmo dorati, ricordati nella loro finissima com- 
pusizicno la ricca vegetazione della porta di S, Fraù- 


Tutta quest’ armonica composizione, tirata in le- 
gno, è coronata da un tambaro ottagonale, che, nel- 
la forma organica, ricorda il Battisterio di S, Gio- 
vanni. 

inburo saranno poste altre statuette rafiiga- 
dottori ed i profeti della Chiesa, 
rio è nella maggior parte a forte doratura: 
state riprodotte pitture dorate che 
richiamano i disegni esterai, 

II carattere tipic) del Ciborio, è di elettissima ar- 
chitettura ascolana, di transizione fra îl romanico 
ell il rinnovamento, concetto eccellentemente iudovi» 
nato dal Sacconi. 

Miglior duo, più prezioso ricordo d'arte non po- 
teva fare l'insiguo architetto ad Ascoli sua seconda 
patria. 


=——_—___—_—______-;i 
Il trasporto “ Puramaribo ,,. 


(8) Londra, 12 — Il Lloyd annanzia che il 
trasporto da guerra olandese Paramaribo, che si 
credeva perduto sulla costa settentrionale della Spa» 
gna, è giunto il 3 corrente a Madera ed è ripartito 
per Paramazibo il5 corrente. 


Bagni e villeggiature 
— Finis coronat opus. Si è 
chiuso lo stabilimento, Io ron ho voluto. perdere 
neppure un giorno per comp'etare la mia cura e ne 
sono contento perchè il mio cuore che una volta 4- 
vera l'imprudenza di farsi sentire, ora non lo fa 
più ed io spero di arrivare a persuadermi di non a- 
Benchè alla finè della stagione non è da credero 

che qui sieno mancati la vita ed il buon wnore.P. 
la presenza di 15 o 16 famiglie che dimorano xL.i 
villaggi e che fauno vita nello stabilimento anche 
in fine di stagione vi è sempre movimento e ani- 
mazione; per modo che mi duole lasciare questo 
cielo, queste giornate di poradiso, e questa piace- 

volissima compagnia. 

Per questa basterebbe che accennassi ad un se- 


natore Canonico, la più gentile e simpatica persona 
che jo abbia mai conoeciuta. 

Che cosa poi dire della famiglia del Senatore 
nonico, delle famiglie Sandri, ed Ingami ? Dello fa- 
miglie Maggiorani, Hannau, Canna, Cotta Miglio: 
ranza, Busiri, Costanzi, Bolis, Conti Vecchi, Cla- 
venzani eco, ecc.? 

Quello che è da notare si è che in fine di stagio- 
ne si è potuta avere nel salone, un’ accolta di si 
gnore e di signori, bellissima, da rappresentare una 
slegnato collane per dae tall che furono dati agli 
ufficiali di artiglieria, venuti (una volta, con tempo 
pessimo) a rendere la visita si bagnanti che e- 
rano andati acta ad asstre a tie 

E qui le si invertirono, perchè i bagnanti 
fecero una gita all'asciutto e gli ufficiali diventarono 
bagnanti e bagnati. 

Ma lasciamo da parte le freddure, i due balli dati 
gli ufficiali riuscirono Drilantiimi ed 1 cofilon 

primo ballo non verrà facilmente dimenticato 
dallè molte signorine che vi presero parte e dettero 


‘saggio della loro resistenza nel' “emi 
notte tarda. nel vertigincso caller e 
tuosa polka non che nell'alsatienne ecc. _ 

Nulla dirò delle escursioni che frequentissime s0- 
no state nella passata settimana. Fra questo una 

rimeggia perchè mostrò corre, non solo i nestri uf 
ciali ma. inehe le siguorine sappiano talora affot= 
tare il cattivo tempo. : 

Era ad invito dei signori Honner e si era detto 
di num badare al tempo, Così fu fatto: non ostan- 
te un tempo pessimo molti villeggianti e bagnanti 
montarono sugli asineili e si focero condurre al iue- 
go del convegno mentre altri andavano con le car- 
rozze. 

Tl t-mpo segnità ad imperversaro ma nulla tolse 
alla riuscita della gita che fu una delle più arima- 
te © belle della stazione. 

Ora uua iudiserezione. L'altro ieri dulla grande 
terrazza del Palazzo Nudto mi fa dato osservare 
che lo Schiaroli (qui conosciuto da tutti i bagnanti 

traprenditore dei lavori stradali Bagui 
deva dello misute di un terreno in parte 


lettre-terapico. 
L'attuale stabili 
anni or sono dal ca 
genze dello cure idroteraviclie ma nou a 4 
la eleganza e dell'estetica el egi non ba: 
dei agare Î 
ton questo il pro; 
sto stabilimento a livelli dei mizliori d'ft 
che sotto il rapporto del comferte della est 
per tal modo N, agni avrà il miglio 
mesto idrute Ita 
Nelia prossima stazione ve ne dari 
tauto mi aecomiato da Nocera Hag 
ancora una società scelta el an ti 


Teatri cd Arte 
Lirica. -- Nel!a settimana prossima, si aprirà 
il Pagliano, di Firenze, colla Manon Lescaut di 


rl d'Amore è il titolo di un'azione prsto- 
rale, masicata dal giovane maestro Vittorio Guee- 
chi, su parslo della signora Maria Ropi Bozzutti, 

(uesta grazinsa azione è stata eseguita a Villa 

în ua teatrino pieno di buon 
gusto ed eleganza. È' piaciuta tssaissimo e il mie- 
stro è stato molto applaudito. 

Drammatica, — L'Ibilio del Re, di Rudolph 
Lothar, grazioso ‘aneddoto in versi della vita del 
Re attia Corvino, è stato dato per la prima volta 
al Schwuspielliaua ‘di Berlino, dove ha incontrato 
molto. L'autore è stato ripetutamente chiamato alla 
ribalta. 

- 

Varie. — A Bergamo si è cottituito un Comi- 
tato per festeggiare il centenaiio di Gaetano Di- 
nizzetti che ricorre nel 1897. 

În tale oesasione saranno scoperte la facciata del 
teatro Riccardi, la facciata deila Ciiesa di S.Bart lo- 
meo e sarà inntigarato il monumento a Do 

Diversi artisti delia compagnia Abbey e Graù 
partiranno la settimana prossima dall'Inghilterra per 
New-York. Fra questi sono le signore Calvè, Melba, 
Mantelli, Bellini e Olitzka, i due fratelli de Reszkè, 
Cremonini, Lassalle, Ancona, Campanari, Viviani, 
Vaschetti e Arimondi, 

1 direttori d'orchestra che s'imbarcheranno insie- 
me con questi artisti sono Berignani, Mancinelli © 
Scide, Molti di quegli artisti prenderanno parte al 
loro ritomo alle rapprescatazioni del Coreat Garten | 
durante la season di Londra. 

— La Neue Ziricker Zeituug anonnaia che il di- 
rettore d'orchestra Heyar in un vecehio fascicolo la 
trovato una eumposizione di Wagner finora ignota, 
che porta per titolo: Ourertare. per Concerto 
del primo soggiorno di Riccardo Wagner a Pariyi 
Questa compisizione pare sia precedente al Rienzi 
el è stata provata dall'orchestra di Zurigo. 

— Frainz Lenbach, il geniale pittore tedesco che pas- 
sasempre l'inverno a Roma, ove ha lasci: 
rosi ritratti cho ne hanno 
sposato ja questi gi ad 
rolina baronessa di Horas 
Vavareso di quel'nome. 

Lenbach aveva ssposat) in prime nozze la contessa 
Maddalo 

vale ha divorziato da pu 

sa è morto i) m. car. Vinsenzo Mo- 

di Mercadante, Esimio musicista, au- 
tore di varie opero. Aveva 74 anzi. 

— A Palermo è morto il prof. 

tore di quel Museo Arcke 
ng 


Il monumento a Manfredo Fanti 
Carpi. 11 — Il nostro Consiglio comuvale ha 
ginria per i bozzetti prescutati dagli 
ucorrono all'esecuzione del monnmen- 
ed» fanti. Figurano fra i concorrenti pa- 

celi dei più valorosi artisti. 

I bozzetti furoao espisti al pubblico, ed ilgiudi- 
zio coucorde dei eompeteati è che parecchi lavori 
sono veramente degni di lode; ma nessuno fra essi 
è privo di diîetti. Quando il concetto, d'insiemo è 
bello, manca l'accuratezza dell'esecuzione, quando 
questa è buona, manca il concetto, 

In alenni bozzetti la fig del cavallo è viva è 
bella, mentre è deficiente quella del generale, 

Non vi parlo del ritratto: esso non risponde, quasi 
in tutti i bozzetti alla realtà. I soli artisti he sfug= 
gono a queste critiche sono Giulianotti e Rondoni, 
che presentano due bozzetti commendevoli, special 
mente quello firmato Giulianotti e Rondoni, nel qua- 
le si ammirano qualità rare di modellazione, ele- 
ganza e sobrietà e sopratutto una sorprendente ve 
rità nel ritratto. 

Resta a vedere se il giudizio dei competenti con- 
fermerà questa specie di ‘suffragio del pubblico. 


Palazzo di Giustizia 
In Corte d'Assise. 


Pres. : Do Frencesco - Gindici: Ser 
Mancini, 


ci e Gio 


Una tresca finita male, 

Ta equsa contro Vittorio e Settimi» Di 
dell'onicitio di Valentino Lemi, commesso 
la sera del 6 novembre scorso, € cont 
glio del morto, aceusata di 
Di Pietro, all'omieidio, è stata nuovamen 
giorno, per lasciar tempo al perito, Carlo Marini, chiamato a 
leggere le lettere, scritte in' dialetto, dalla Cimini, di 
purarsi. 


In Tribunale - IV Sezione feriale. 

Pres. Tortora - Giuici: De Rossi  Genuato -P. M.: Mazza. 

La sorte di tutti i gioielli. 

Il 27 geunaio scorso, la signora Giulia Zampianichi, aven- 
do intenzione di disfarsi di alcuni oggetti preziosi, pel va- 
lore complessivo di circa trecento lire, ne affidò l’incarico a 
Federico Becherueci, condannato un mese fa per appropria- 
zione indebita a danno della «Capitale.» Fgli, avuti i gioiel- 
li, pensò subito di collocarti utilmente per sb: si affrettò ad 
impegnarli al Monte di Pietà, e non contento di questo, impegnò 
anche le polizze relative. Dopo lango e vano aspettare, la 
signora si decise a denuaziare il fatto all'autorità giudiziaria, 

E ieri il Becherueei, in contumacia, venne condannato 3 
sei mesi di reclusione e 150 lire di multa. 


—te—— 


Fallimenti in Roma. 


INTERROGATORI — Pieruzzini Pirro, 
presentante è stato ieri interrogato dal Tribunale in ordine 
alla istanza dell'avv. Rivolta diretta ad ottenere la dichia- 
razione del suo fallimento.. Il Pieruzzini ha dichiarato che 
egli non esercita più il commercio, e di non aver alcun 


CHIUSURE DI MORATORIE — Vernati Alos- 
sandro, negozio di mode, via Frattina, 7î. 
È chiusa la moratoria concessa per regolare ed amiche- 
vole componimento con tutti i creditori, Sentenza di ieri. 
Astrologo Pacifico commerriante in manifattara, via 
del Tritone 44, A 
* Chiusa per amichevole componimento coi creditori. Senten- 
ma di in. 4 


CONCORDATI - Framehi Alfredo 
via del Pantheon 59. Offerto al $ per cento, 
dopo il passaggio in gilicato dll sentenza in 
ne. 1 creditori per deidere sulla proposta spice 
9 novembre ore 12, Deeroto di ieri OO Cat) 

E uccondata la prosecuzione dell' esercizio 
aliro mose da ieri. 

BENDICONTI - Bravi Cesate, iui) j 
della Rotonda 20, Approvato ieri è chiesta Li gle 
fallimento per insulfelenza di attivo, 

SOSTITUZIONI - Mariani Aristide 6 
esozianti di biancheria, corso Vittorio Hmannee 
riuunciatario curator? Gabrielli Antonio è sur È 
roni Pio, commerciante. Sent. di teri, 

PRIME ADUNANZE - Regi 


ansa Vitt i 


visi 
provvisorio fa 
tv 
Sara de 


E riani Loreuzo, | 
deri fu nominata la sestegge E 
missione di vi 'aisio Carlo, Fortini Ausasta si 
Gaetano, Confermasi curatore il raz. Gineom 
SUSSIDI - Orasi Maria e Valenti 
lo, to Vi E° nesso ai ali 
g0 di prestar l’ope l'esercizio provvis 
sidio di L. $ al giorno fino alla chiusi veriti 
INVENTARI - Maestrelli Masi Enriche 
caffe in via Cornaîa, 19, là 
Si è ondivata la formazio 
ne doi sugzel 
Cellarosi Pio, nezoziante di vini, vi: 
Rimessi i sugeelli veedato all'inventari: 
RIPARTI - Rabbi Pietro © Giovanni, n 
eerie, piazza V. LL 125, Approvato 1 
ina A cratere. messe da parte 
gaglii prima il erolito. privi 
iloziati del 
1 quello del Cavallivi, Doereto 
CHIUSURE DI VERIFICHE - Volt 
via Nuzionalo, Senmissi al pass 
talto Gialio per 1° 1 Hal PL 0%, 
approvandesi il nte verdale di verifica, 
Timidei Enrico, crlzolui», via Iwpretis, 7 
ottoni Giuseppe per i, 34.50 è Ferre 
sz.60, in tutto creditori 
chè venga accordata la continmazion 
CHIUSURE DI FALLIMENTI - V: 
vanni, cuppellaio în via della Croce, ti, 
di attiva, Sert 12 corr. 
Petrosemolo Garibaldi e Baroni Arturo, 
Corso Vit. Em, 290, [e 


del'invent i 
Deereto d TRO 


ferra Leone 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI — 
60,000 liro di multa nuziale, -— 


La Cronique di Bruxelles narra che il maggiore 
Lothairo, noto per aver fatto impiceare al Congo n 
ex-missivnario inglese, onde ebbe due processi ch 
cox assolutoria, s'era fidanzato duc mesior 
la signorina van Hecke. Fatte le publli È 
chiesa e al Municipio, il maggiore Lothaire cambiò 
idea e non volle più saperne. 

Ora la madre della fidanzata ha citato persia 
glia il maggiore a 60,000 lire di danni. 

Il caso nou è previsto dalla legislazione belga e 


neppure dalla nostra, ma siccome il maggiore per | 


la sua notorietà aveva dato la massima pubblicità 
al fidanzamento, si ritiene che il Tribunal! 
cogliere la domanda della fidanzata. Vedrem 


Il prezzo di un francobollo. 

Un collezionista americano, il siguor Castle, ba pa- 
gato ad una Società di Saint-Louis 22,004 lire per 
divenire possessore di uno dei due soli esemplari er- 
nosciuti del francobollo emesso da James Tuchann 
nel 1846 per le comunicazioni postali della città di 
Baltimora. 

Il famoso francobollo azzurro dell'isola Maurizio 
per il quale si pagavazo da 8 a 10,000 
gran lunga superato. 


Per il Pubblico 


ossa dt 


CALENDARIO 
MARTEDI, 13 ottobre 1896 — S. Teodoro, 


Leva il Sole alle oro 6,2 m. — Tramonta sì 
Leva la Luna alle ore 147 s. — Tramonta alle 


12 ottobre 
ine 734 Baltico, 736 valle p 
centrale, 771 Mosca a 755 Madrid 
ce: venti meridionali qua Ta freschi Centr 
noto ed al Centra, cep 
nati deboli 0 


ana, ancora 


voloso altrove; ve 

mosso agitato costa tirrunica, 
Provabilità: venti deboli a moderati intorno ponente 

costa firreniea, meridionali sull'adriatica; 

con pioggie Nord Centro, vario altrove 


Nelle Provincie dalle 7 del 11 alle 


(Mz, | Min, 
ui 
565/108 
198/167 
212|170|[Napoli: 
19 8 | 14.3 | Palermo, 
23 0 | 14 3 ||Cagbiari > 


19 afBndapest., 

9 2|lrieste 

5 $| Madrid 
Lisbona 

7 0|Parigi. 

LI i|t0 sNiza, 

L:1H1 oJbtonaco. | 


SCIARADA 
Sul totale puoi ereder davvero, 
TI secondo farà il io primiero, 


13 alZurigo. 
6 e| Lugano... 

8 (Ginevra... 

— [Costantinopoli [i 
4 dMalta. mi 


Vietroburgo 
Mosca... 
Odossa 
Amburgo; | 
Praga. 
Vienna 


Spiegazione del Passatempo prece lente: 
INEGUAL-MENTE 
p_—— eee 
STATO CIVILE 
Nati e marti denunziati nei giorni 9-10 ottobre 
Nati 69 compresi 
Morti 37 der quali 7 sotto i 7 anni 
morti 
Garroni Gio. Ratta fo Pietro, Treviso, 6°, celibe 
Mattacchioni Tommaso fu Giuseppe, Pescosolido, 0, conivg 
Preziosi Rosa di Giuseppe, Montecompatri, 27, conìna 
Gismondi Alfredo fa Domenico, Roma, 18 ©: 


Angelo, 8. Severino, 
stro fu Sabatino, Monsavito, & 

Zanasi Giuseppa fu Luigi, 8. Giuli 

Ciancarelli Gaetano fu Fanato, Anticoli, 4 

Marinelli Dozienico fn Vincenzo, Nara, 46, conins. 

Chiapparelli Violante fu Antonio, Roma, 74, nubile 

De Ruggiero Gaetano fu Gennaro, Napoli, 30 celibe 

D'Amore Rosa, Chieti, 32, coniug. 

Cottini Giuseppa fu Giuseppe, Milano, c4, vedova 

Proietti Marghorita fu Giuseppe, Olevano, 68, valora 

Augelclli Teresa, Roma, 75, vedova 

Carini Luigi fu Filippo, 77, vedovo 

Pirotti Paolo fu Agostino, Civitavecchia, 63, coniug. 

Raimondi Livia fu Leopoldo, Nocera, Sl, coniug. 

Frioni Maria fu Luigi, Frosinone, 43, nubi 

Antonelli Paolina di Francesco, Loonessa, 64, coniug. 

Rossi Nazzareno fa Filippo, Viterbo, 34, celibe 

Tommi Maria fu Vincenzo, Roma, 65, vedova 

Pietrini Maria di David, Monturano, 12 

Facioni Caterina, Rocca-Gianni, 60, vedova 

Pacis Emerenziana di Basilio, Montebuono, 11 


=_= 


arme, - 2 rovente» 


Direzione generale ponti red 


Costruzione di un ponte a travata metallica dell 
sn. 630 sul fumo Anapo. Presunto Lo 33500. iu pub 
Città di Tortoma. “ 31 ottobre - Costruzione di 
blico macello. Presunte L. 60,000. Aug 

Comune di 5. Giorgio La Montagna. (orti: 
25 ottobre « Costruzione dell'aequedotto pubblico di. 
gio e Marzani o ampliamento dell'agenzia del tabace 
sunto L. 68804. ge 

Amwlalstrazione ospedali di mrescia. - i 0100 
- Afitto di stabili 1.0 Valbona in Comune di Casto. ei 
Fitto annuo L. 7402, 20 Santi in Comune di Cortice! 

8908, 

Sela finanza Roma. - i novembre APT 
dolla rivendita privative n. 148 in Pinzza della 
dito medio L. 16%. ss 

‘Consuno di Soriano mel Cimino. - X Seb! 
Vendita del taglio del bosco di cerro Selva del | 
1° immebili in provincia di meme. -è nortmba. | 
4.0 scs. tribunale - Torreno seminativo, olirato. 1° Ccstali 
scolivo © bosco ceduo con annessi fabbricati mel Utile 
Colle Moraei, Colle Faustiniano, Valle della Mola 
catasto, ser, Sa IL 20,835, i rei 


CRonA 


Temperatura 
jo del Collexzio Ling 
— massimo: 20,1 — 
mirivale. — 
9 1a Macetà il 


Giovedì 22 cllalire 
neipi e ie Prin 


Principesse ema risi 
do) e dalle anteriti, 
rorto accollato © cap 

AI palazzo 1 
sonto al sa 
alla Prini 
rellari della » 


ogreti 
Ore dt: 
carrè. I 

Venerdì > 
di mattina, 

Ore 14: n 
il Principe rice 
scutazione dl 

Vine 
ré. 1 si 


Reale il I" 
del Monte 

Tale far 
vi assistenti 
reali principi e 
sone delle loro © 
grande toilette s 
velo bianco che 


gore în nbi; 
Domeni 


Principo © la Pei 
po diyl.» 
Lunedi 26 


ed agli uttici 
mera. (L. 
niforme). 

Martelì 
d'armi). 

Ore 12 

Ore 20: Pra 
dati di corp» cli 
{Lo siznoze iu abit 

Oro 22: Test 

Mercoledì < 


signori in ab 
a Corte. 

Ore 23: 
nale, Soi 
signore © i 

La ri 
e delle rewii 1 
di $. la 


î a 


Vaticano — 
panzi va 


Cretoni è È 
Arrivi è 
fatto ritorno il cca 
Uorte dei Cunti. 
previ 
cipe 
Vinciaie di 1 


to, venne incuri 
provincial 
I pale 
censure 
non ha cone 
Ha Camer 


Non si tratt 
prezzo fi 
suni 
an del 
dra la 
solo no 
siasi gone: 
Impres 
lità di una pesi 
Del resto in un 
ziono dei 7 
quantità di lu 


introiti prev 
i o messi 


ssi della ci’ 
1 palchi « 


d'accordo con 
tesoro, la i 
to la face 


alcani Comu: 
che hai 
«zioni, 

u 
manate È 
malmente i Si 
zare 


zioni, su 
ziaria ati 


una Cor 
muval 

Tale vix 
gerenza clio sue 


rale del È 

Ove conti 
saranno presi prul 
donago îl sistema 

Congresso 
natore del Con 
avrà luogo in Kod 
blicherà a gior 

Il namero dexli 


e relazioni 
sori Queirolo, 
annunciate due 
tica, specialmente 


Di Alfredo, 
al 3 per cento 


posta sono a 
ie ‘nt 


sta La ci 


Loreuzo, i 


PAgaile 3 pg 
sentenza pile 5 a 
NA pi ottologaza 


OCatt pg 


provvisorio pg 


Îo di lttivi 
Usura del 


La sestiemte pio 


10 Vol 


ît, cm l'o 


ni sus 


mmeeg 
tz per ir 
tevoli, pen 
1 Varaguoli Gio 

Tur insalciona 
Baroni Arturo, ve 


RA. ANEDDOTI 
melta nuziale. 


© il maggiore 
al Congo un 


azioni in 
cambiò 


4 per sua fi: 


azione belga e 

maggiore per 

h: ia massima pabblicità 

cl Tribale possa ac- 
vitto. Vodremo, 


cobolle, 


e astio, ha pa- 
Lottis 22,009 Lire per 

i due soli esemplari co- 
ast da James Duchanan 


li delia città di 


la Marrizio, 
LO lire, è di 


a 759 Madrid, 


» po 
nuvoloso 


del 11 alte 7 


75, nubile 
Napoli, 10, celibe 


1, coniuge. 
N 
1, 4, coniuge 
4, celid 
| vedova 
vit 
lortcbuono, 11 


e 


E CONCORSI. 


stontagna. (Renovo 
fotto pubblico di 8, Gion 
l'agenzia di tabacchi Pro 
24 ottobre 

1 itreseia. -24 ot 
tte di Castenedolo = 
io Piove: 


ntiui Tewisto. 


a 


via 


I 
Ì 


I EVE 


CRONACA DI RomA 


temperatura di ieri. — Dall'Osservato» 
1 Collegio ftomano: Termometro centigrado 
“ miassimo: 20,1 — minimo: 18, 
«qquirivale, — Esco l'orario di Corte ordinato 
x Maestà il Re nella circostauza del matrimo- 
s. A. R, il Principe di Napoli con 8. A, la 
possa del Montenegro: 
trioredì 22 cttabre — Arrivo a Roma delle LL, AA 
i Dvineipi e le Principessiue di Montenegro, 
vuti alla stazione di Roma dalle Lo- 
stà il ite e la Regina. dai Reali Principi è 
pesse con rispettivi sezuiti (servizio del gior- 
tulle autorità. (Le signore vestiranno l'abito 
to e cappello -- i signori l'uniforme). 
: reale sì trovi din 
salone degli Svizzeri, per essere presentati 
ripesss Elena di Montenegro, le LL. EE, i 
, i presidenti dele 
i ministri segretari di Stat» cd 


1 Pranzo, (Le signore in abito di sera, 

1 signori in abito di società), 

ili 24 ottobre — Oro 12: Colazione (abito 
e la Regina e S.A, 
a elettiva per la pre 


i — Ure 10: 3 ei 


n ile di S. A. 
il I'rincipo di 


A, la Principessa 


:6 avrà luogo nella gran sala da ballo; 
» le Li, MOL. il Re e Ja itegina, i 
tiucipi e le reali principesse con tutte le por- 
e loro corti e gli invitati, {le signore in 
lata col manto, des Qovhes, cd il 
pro le spalle, I signori in uni- 
oso nella chiesa di 
Jazivae, 
: Dratzo con inviti alle autorità. (Le si- 
latu ci signori in uniforme), 
)re 11,50; Messa, 


sizuore in abito da sera car 

ito di sucietà). 
. MIL il Ke e la Regina, LL. AA, il 
ncipessa di Napoli ricevono il cor- 


25 — Ore 12: Colazione (abitodi attiva), 

. A, I. la Principessa di Napoli ricevo 

Îe Collaresse della =S. Annunziata e ie 

rti dei grandi ufticiali dello Stato, dei 

di Corte e delle antorità), 

Vranzo con inviti al corpo diplomatico 
el agli uftici di presidenza del Senato e della Ca- 
mera, {Le siguore iu abito scollato, i signori in u- 
niturme*, 

fusto 27 — Ore 9: Rivista militare (piazza 


zione. 

Pranzo con invito ai geuerali e coman- 

ti di corpo che hanzo preso parte alla rivista. 

ienose in abito scollato, i signori in uniforme). 
Teatro di gala. 

Mercoledi 28 — Ure 12: Colazione (abito da 
mattina) 

tire 19: Pranzo (le siguore in abito scollato, e i 
sigauri in abito di sorata con decorazioni) presentati 
a Corte, 

Ure 22: Graudo concerto sulla piazza del Quiri- 
invitati ad assistere a questo concerto le 
sisuve e i Signori, 

La rionivne delle LL. MOL, e dei reali principi 

roali principesse sarà sempre nel salone bleu 
i. la Regina, Quella dei loro seguiti nelle 


siaestro delle cerimonie di Sl. il he, 
Gianotti. 
Vaticano — Domenica il Papa celeb 
i sone italiane e strani: 
— Sono at 
Uretoni e Ferrata, 
Arrivi e_pi 
fatto ri 0 îl senatore 
Uorte dei Conti. 


poli feri ha 
Pinati Presidente alla 


La previnela di Roma a S. A. R.it 
pritesne di Napofi — La Depitazione pro- 
vinciale di Roma, d'accordo colla Presidenza del 
Consiglio. ka deliberato di presentare agli Au- 
gusti Sposi, una pergamena, nelîa quale saranno 
espressi gli augurii © le felicitazioni della pro- 


suzione della pergamena è stata atfila- 
ta, per la parte artistica, al prof. Cellini: dell 
one dell'indirizzo, che dovrà è 
incaricato il presidente del Consiglio 
. Tittoni 

i palchi deil Esedra. — Si sono sollevate 
censure all'Amministrazione municivale perchè 
nom la concesso la costruzione dei palchi all 
sedra alla Camera del Lavoro. Niente di più in- 
sinstificato. 

Non si tratta infatti di un'opera appaltata a 

0 fisso, na di una impresa assunta da a 
ini speculatori a loro rischio e pericolo dietro 
an determinato relativo compenso al Uemune, 
nera del Lavoro per l'indole sua non 
deve farsi appaltatrice di opere di qual- 
genere, ma lesalmente non_ pu 
cse che recano un’ alea © quindi la possibi» 
lità di una perdita. 

DUI resto in ona forma o nell'altra la costra- 
zione dei palchi rappresenta sempre una data 
quantità di lavoro per gii oper: î 

anto ai prezzi dei i niente di esatto in 
è cifre fantastiche pubblicate finora. 

! Municipio tenendo conto della spesa e degli 
introiti prevedibili per contratto ha stabilito che 
îl prezzo ninssimo non debba oltrepassare le 10 lire, 

Vi saranno pei posti da 3 e da 6 lire in modo 

dl io esigenze delle diverse 
i della cittadinanza. 
1 palchi conteisgono in complesso circa 3000 
Pci lavori di Roma — L'on. Rudini 
rdo con i ministri dei lavori pubblici e del 
tesoro, lia deliberato di domandare al Parlamer- 
to stornare una parte delle 
stanziate pei lavuri del Tevere per la. jrosect- 
zione del palazzo ci giustizia, 

In tal modo i lavori potrebbero essere com- 
piuti nel termine di quattro auni. 

ni dazio consumo — La riscossione in e- 
cimomia dei dari di consumo ha dato tango in 
alcuni Comuni della Provincia al irregolarità 

i reclami nelle popola- 


to, pertanto, seguendo le istr 
manate dal Ministero dell'Înterno. ha invitato fur- 
maluente i Sindaci della Provincia ad organi 
zare tale servizio in modo che sieno stabilite le 
attribuzioni e responsabilità dei singoli impiezati 
el agenti, dete e le modalità ‘e l’epuca dei 
versamenti, e infine sia stabilito un contrello sul- 
le riscossioni sui versamenti, sulle contravven- 
zioni, su tutte le altre operazioni dell'azienda da- 
ziaria aftid piegato im 
bile sotto la vigilanza di un assessore ovvero di 
uni Commissione eletta dalla rappresentanza co- 
munale. 

Tale vigilanza non deve certo diminaire l'in- 
gerenza che spetta per legge al Consiglio comu- 
fiale sulla gestione economica dei dazi, ingerenza 
che si esplica coll'approvazione del conto genè 
rale del Uomune, 

Ove continnassero gl’inconvenienti deplorati, 
saranno presi provvedimenti perchè sia abban- 
dunato il sistema delle riscossioni în economia. 

Congresso medico. — ll Comitato ordi- 
natore del Conzresso di medicina interna, che 
avrà luego in Roma dal 20 al 23 corrente, pub- 
Glicherà a giorni l programma dei lavori. 

Il numero degli aderenti è già notevole el im- 
portanti sono i temi posti in discussione, Oltre 
le relazioni sul caore e sul cervello dei profes- 
sori Queirolo, Forlanini, Bianchi e Rumm», sono 
annunciat due conferenze di moito interesse pra- 
tica, specialmente per coloro i quali, dediti all’e- 

zio professi: nale, non possono ‘tenersi sem- 
are è perfettamente in corrente del movimento 


Si tratta delle relazioni sui contributi dell'anno 
 camuo della diagnostica e della terapia che 


fanta sta» | 


saranno svolte dal professori Devoto e Ferran- 
nini. Queste relazioni non verrammo pubblicato 
negli Atti del Congresso. 

| ‘utte le Scnole Universitarie hanno 
sentato comanicazioni originali d'indole 
Sperimentale. 

Pel giorno 22 i Congressisti sono invitati a vi- 
sitare le sorgenti dell'Acqua Santa di Roma, re- 
centemente riattivate, e la direzione dello Stabi- 
limeuto offrirà un lunch ai gitanti. 

Le iscrizioni sono ancora aperte, Basta manda» 
re una carta da visita al Segretario prof. Luca- 
tello, via Galata 40, Genova, per avere la tesse» 
ra ed i documenti che danno diritto ai ribassi 
ferroviari. 

Reduci dalle patrie battaglio — La 
Presidenza ci comunica 

“Il Consiglio della Svcie 
trie battaglie, riunito, 


oi pre: 
linica e 


dei reduci dallo pa” 
) ieri sera in seduta ple- 
naria quale Comitato per Candia, ha deliberato 
di continaare l'opera sua, senza t:ner conto del- 
le difticoltà creategli. con la filucia che tutti gli 
clementi patriottici si uniranno al esso. , 
cagcia estorminafrico 
nze imprevisto quanto prima avrà 
luogo l'aununziaro comizi. dei cac 
Probabilmente si tesrà negli ultimi gio 
ente mese, 0 nei primi del prossimo novembro 
con il seguente ordine del giorno: 
ato provvissrio di resi 
tanza, 
li raovo Comitato giuri 
ituito, 
azione della Le; 


‘mente 


rale dei Caccia- 
utti i sottoco= 
mitati, e Cacciatori del Regno, 
+. Elezione di nna Commissione incaricata di 
lare allo autorità competeati lo deliberazioni 
comizio la relazione sugli abusi della caccia clau- 
destiua ed esterminatrice © relativi pr.vvelimenti 
da doversi mettero in pratica jer impediria. nonchè 
le proposte ner un nuovo regolamento sul i 
deli l'ascia, 

RR. l'oste. 
collettoria pos 

Assistenti far 
nanza generale della Sucie 

li in piazza Aracoeli d. 

Sequestro, — jeri matti 
autorità giudizi seque 
ro per un articolo di cronasa 
cipîo pel matrimonio del Pri 

Sicevme ci sarà l'a 
4 n soffrirue. 

i fornai. — La riunione di operai fornai, che 
dovera aver Învgo ieri mattina alle 13 112 all'EL- 
dorado, cansa il cattivo tempo, è stata rinviata a 
giovedi 15 corr. 

Feste n Porta Pia — IL Comitato per lo 
feste di l'orta Pia ha raccolto per pubblica sotto- 

. Fra i so) turi figurano con 
A.couL, 12, il sig. Formaggi 
ri P. Pirani, D. Limenduni, 
Quaglia, ecc, 
i altri suttoserittori 


Eustachi 
— st 
A di M 


era ada 
nei locali 


per ordino della 
rato il Messaggi 
Ile spese del 1 
pe di Napoli. 
sistia il nostro coutratello non 


Nou pubblichiamo i nomi de, 
pes ragioni di spazio. 

D'altra parte, trovandoci nella impossibilità di 
contentare tutti, d'»ra iu poi ci limiteremo a pubbli- 
care le cifre rias i 

Il Comitato di Porta Pia promuoverà nna tom- 
bola a beneficio dell'Istituto delle Suore di carità 
figlie dell'Immacolata a Villa Miratiori e SS. Gio- 
vani e Paolo. 

he dot! dell'Annunziata (Veli clenco 
precedente). i 

Fscalar C., astacchi A, 

Fabbi A., Falc etti E, Falcioni O,, Fanesi L, F 
nesì ML, Fantozzi M., Faruetti F., Fatelli E., Felie 
R., Ferramula ML, Ferrante V., Ferratini A,, errati» 
ni Aug. Ferreri A., Ferretti E. Ferri A., Filuagi A, 

iL, Filippetti E., F i ky Filosofi C 
Fiorentini ©. i @, Fiorentini R 
orari È, For 

a 


Gu 
I, 
Geralicn A., Geresi O., 
È. Giombini È 
Gi. Gratta DI 


S, Gentili 
Ginacchiui(1.. € 
Giuliani E 
Grazia T., 
SO 
ri EG 
Vetture 
delle carrozze-ristauri î 
sulla Firenze-Roma, na esteso sulla tratta Milano- 
Bologna. È 7 
Wnore al merito. — Un'operazione riusci 
tissima è stata fatta al sottoscitto dail' ii 
prof. Bruschi cav, Giovanni, dentista, con 
netto îu via del Su/ario 28, per mezzo d 
glio; per aver so al loro posto denti venuti 
ti, in modo strano. 
eritevole quindi di ogni elozin, rene nota 
pubblicamente la gratitudine sus al sullodato pro- 
fessore. Demetrio Uccelli 
Riabilitazione di condamnati, — li 
serivono : Nig. Editore: Dovenilo lu scrivente concor= 
rore ora ad un impiego per cui necessita il certifi- 
cato penale negativo ed avendo riportato una le 
gera condanna penale, vorrebbe ora avanzare a c 
di diritto relativa domanda di riabilitazione, Per 
condurre n termine le pratiche necessarie occorre 
spendere una somma nou lieve di coi uon tutti, a 
zi la maggior parte, non possono disporre. Non le 
parrebbe un'opera di carità, on. six. Elitore, se nel- 
la fausta cccasione del matrimonio di 3. A, R. il 
Principe di Napoli si potessero afrancare le spese 
© far così felici tanti miserabili che ner un leggero 
fallo commess: soffronu ora una pena certamente s 
periore alla eonda:na? pare 
Che ne pensa il ministro guardasigilli? 
Gspedali di ttoma — \ioviuento dei ma- 
11 ottobre 1895 


I 


dello eontasioni alla mano destra guaribili in 12 
pr 

Alla Consolazione — Risover 

Da via Marmorata, il ragazzo Dentino Biagio di 
auni 11, romano, che camminando andò a battere la 
testa contro la cassetta postale. Ferita guaribi!e in 
8 giorui. 

— Il domestico Larzzi Luigi, di anni 68. romano. 
caduto da un carretto a Monte Mario, Lussazione 
della gamba sinistra. 

la Passo Corese il bracciante Giacomini Filip- 
po, di anni 21, da Narni, caduto da cavallo, Lussa- 
zione del gomito destro. 

— Il barbiere Conti Luigi, di anni 22, da Roma, che 
ubbriaco cadde per via S. Apollonia ferendusi alla 
testa, Ne avrà per dievi giorni di cara, 

— Da piazza del Paradiso 61, p, 3, la bambina 
Gomnelli Natalia, di auni 7, caduta dal letto rom- 
pendesi la spalla destra. 

A £. Spirito — 

— In via Aurelia De Renzi Camillo d'anni 28 da 
Chieti, cadato dal velocipede. Ferita alla testa. 

— La bambina Reymann Assunta d'anni 8, ro- 
mana che, tagliando un pezzo di paue, si feriva alla 
mano sinistra, Guarirà iu otto giorni. 

Arresti, — In via Cavour l'altra notte le guar- 
die arrestavano l'oste Angelo Abbandonati perchè 
portava indess» una rivulte!la di corta misura. 

— Certo Carlo Galliani in via delle Quattro Fon- 

e, l'altra nette, per frivoli motivi, sì mise a per- 
cuotere sna figlia Maddalena, una bambina di 7 an- 
ni. L'agente di D. S. Martellini lo rimproverò : il 
Galliani allora essesdosi ribellato alla guardia, fa 
tratto in arresti 

— Il soldato del 19, artiglieria Loreto Buonomo 
recatosi l’altra notte al viale Principessa Margherita 

Maria Camilleri fu derubato del portafoglio con- 

te poche lire, 

Il macellaio Pierangeli emistocle, di anni 19 
romano, fn arrestato perchè autore di furto di ef- 
fetti di bisuche:ia e vestiario in danno di Antovio 
Sto 

— A Berardi Vitbrio d' e Giocmdo Gia- 
como d'anni 25, facchini, romani, capitò la medesi- 
ma sorte perchè per atto di malvagità pereuotevano 
un giovanetto e certa Salzani Concetta, di auni 28, 
da Napoli. 

Questa mattina seconda vendita nello sta- 
Dilimento Lucchini in piazza Orcciferi 10-11. 


Piccola Cronaca di Roma 


Ostetricia 0 Ginesologia,—_Consaltazioni 
private del Dr. Pio Masetti dalle ore 16 alle 17, via 
Prine. Umberto 7, Int. 6. 

Malattie orecchi, naso, gola. 
Chiucini, via Genova, n. 24, ore 11-2, ore 


Dott. 


Mercoledì, 14 ottobre 1895 — 
Oggetti d'oro, impegnati il 
alla polizza 44100, 
La Custodia vende: 
Oggetti biancheria e vestiazio impegnati il 26 /eb- 
braio 1898 fino aila polizza 38200. 
Si paganoi resti dei pegni veuduti nelle altre custodie, 


TEATRI DI ROMA 


COSTANZI. — Auche questa sera spettacolo ec- 
cezionalmente bello e variato. Si rappresenteranno: 
l'operetta esta di servitori; la zarzuela Le Tre 
mogli di Oscar; i duetti eccentrici per la coppia 
Ciotti, ed il ballo sempre attraente Le Grisette di 
Torino, 

VALLE. — I Funzionari, la nuova commedia 
in 4 atti di N, Ostrovsky, datasi iersera dalla © 
pagnia Bertini-Vitti, non ebbe applausi calori 
alla fice del terzo atto; il resto passò fra îl sileazio 
e la stanciezza del pubblico, del resto, come al so- 

scarsissimo, 


Custodia vende: 
) febbraio 1896 fino 


como l'uomo debba adattarsi all'ambiente iu cui vi- 

ve ed all'occorrenza magari abbandonare i priu- 

e gli ideali detl'onestà per talune esigenze del- 

Molte, invero, sono le teurie e lo massimo 

morali svolte e discusse con più o mezo acume, ma 
tatte però lasciano campo a serie considerazioni. 

L'ambiento della società russa ia quest, Luroro è 
stato descritto cou finezza, ed uttima è la traduzio- 
zione di M. Delines, 

L'esecuzione poi fu abbastanza afcarata da parte 
di tutti. 

Stasera Una scossa ondulatoria, quella stessa 
rappresentatasi per vItre trenta sere al Quirino, 

QUIRINO, — Rammentiamo per stasera l'andata 
in scena della Compaguia Galligaris con l'uperetta 
di Valeate, £ Granatieri. 

4 ZUNI. — Stasera Cecilia di P. Cossa e do- 
mani Spettacolo straordiuario, il di cui introito sarà 
devoluto al fondo per il banchetto da darsi ai po 
veri în occasione delle nozze del P Ereditario, 
Il programma comprende molte beile cose, fra le 
quali il nuovo monologo detto dalla signora Luli- 

ini: Maddalena a Jtoma, del geriale e simpatico 

Ald, Ubierici. Fabrm 
PE E 


SPETTACOLI D'OGGI. 
RC RI alora 

Quirino, = 1 

Sinnsos 


RISTORANTE PIETRO MICCA 


Via Mercede, 27 e S. Andrea delle Fratte, 35 | 


D. LANFRANCHI, conduttore 


Cucina ottima - Prezzi moderati 
in vini toscani e pie 
Sconto ai soci del Toui 


simi - Specialità 
tesî, 


1g Club 


| rosatonti | cintent 


Cnpedali 


Sita Galla 
R, tiovanni 


Toti [opp | 
I pattugiioni. — La notte scersa i patta 
glioni sequestiarono 78 coltelli nou proibiti e arre- 
starono Abbundati Angelo, Carlini Giuseppe, Marra 
| Giuseppe e B.niîazi Pacitico perchè pussessori di ar- 
mi proibite. 

È' morta — Angeliui Teresa, di anni 66, da 
Roma, ehe ieri l'altro si fori alla testa cadento dal 
lett» nella sua abitazi ne iu via Octi Alibesti 4, p. 8. 

Tentato suicidio, - Il macellai» Caratelli 
Roberto di auni 23 rowauo, dei Corons:i 110, 
p. pa la notte scorsa essendo ubbriaco ingoiò una 
scatola di fawmiîeri, Condotto all'ospedale dichiara- 
va che aveva tentato di suicidarsi per dispiaceri a- 


A S. Spicîto lo giudicarono guaribile in 10 giorni. 

Ladri. — Poco dopo la mezzauette della notte 
sensa i ladri penetrarono nell' abitazione del coe- 
chiere Tul.ngo Vince: in via Luciano Manara ed 
involaron» danari ed oggetti d'oro del valore di lire 
600 più una cartella del debito pubblico intestata 
1 ad Angela Daria del valore di L, 4000, Tu seguita 
ud indagivi la que: priva ed arrestava gli 
autori del furto nelle persone di Perriai seppe, 
di anni 20, e Luccioli Francesco, d'anui 21, romano, 
senza fisso mestie:e seguestrando le cuiavi adopera- 
de per aprire la casa del Talungo, 

La refartiva non fu però sequestrata. 

MBaruffe. — Il fabbro Domenico Ramacci, l'al 
tra notte tornò ubbriaco cella sua abitazione ia via 
Emanuele Filiberto 19. Veuuto a questivio con sua 
moglie Bibbiaza, d'auui 45, le assestava un tremen- 
do pugao al fiane» destro fratturandole una costola, 

La povera donna trasportata all'uspedale di S, An- 
tinio venne giudicata guaribile in 20 giorni con ri- 
serra, Fu arrestato. 7 È 

‘AS. Angsnîo, — Ricoverati: Ù 

211 via P. Eugenio la vecchia Teresa Quintilli 
cadeva fererdosi alla faccia, | È 

Tl portiere, Francesco Zini, cadeva prodaceudosi 


NUOVO ANNUARIO 

del commercio e | ell’ industria dell’ Italia 

Repertorio ad uso degli esportatori italiani e dei 
commescianti strazieri, pubblicato in italiano edin 
francese, Loreto Pasqualucci, Bibliotecari nel 3fi- 
nistero degli aflari esteri. 

na, în 8.- grande pag. 1008 rilegato în tela L. 19, 

Questi velume è il vero rade - mecum dell'importa» 
tore stanier» e dell'esportatore italiano, giacchè for= 
nisce ampie ed esatte notizie intor20 alla produzi 
ne el ai principali generi d'esportazione italia 
la indicazione di tutte le spese occorrenti per il tr 
sporto delle merci italiano dai luoghi di produzione 
ai mereati di consumo all’estero e, oltre a un elenco 
dei principali produttori del Regno, contiene una 
quantità di utilissime informazioni intorno alle pia 
ze catere: quale posts ocsupa l'Italia rispetto alle 
altre nazioni che importano i loro prodotti, quali es- 
sa Vimporti, quali altri vi potrebbe importare, i 
commercianti, coi loro indirizzi, che se uc vccupano, 
gli ageuti intemediari, le condizioni li vendita, la 
qualità ricercata del prodotto, l'imballaggi., la via 
da fa: segnire, ecc. ecc. 


Società Anglo-Romana per l'illuminazione di Roma 
col gas cd altri sistemi 
società fn necomanditn per nx 
Sede in Roma — Capitale versato 14 milioni 


Si prevengono i signori Azionisti che a partire dal 
15 ottobre corr, è pasabile alla sele della S 
in via Poli 14, la Cedola n. 49 in L, 25 per 
Roma, 1 ottobre 1896, 
Il Gerent 


Per l'economia domestica 
Vero vino da pasto garantito genvino a lire5 il 
quartarolo vendesi nei magazzini dell’acereditata 
Casa vinicola PAOLO CHISPPA 
Piazza Nicosia 24 — Via Tritone nuuvo 
Via Santa Maria Maggiore 161 — Via Vimina- 
le Te via dell'anima 47. è 


€. Pi 


CTREIALIEI ae e + UPN 
Thè genuino delle Indie 


Qualità sublime - Importazione diretta. 

i vende dn casso di Tatta di chilogr 
410, osuuna a Lo it 7 al chilo, Dicigessi alla Diro- 
ziono del Jutitcio Centariuî, 127, P.za Montecitorio. 


TERME VALENTI 


a Monaco Principato 
Grandioso stabilimento modello 


d Karo-Electroterapia 
sotto la direzione del Dottor GUIMBAIL 


tia, resentemonte erente, riunisco» 
no in loro tutti î perfezionamenti scientifici moder- 
ni, Il Dottor Guimbail, distintissimo specialista, di- 
rige questo vasto el importante Stabilimento, © vi 
riceve pensionari ai quali nulla manca di conforta» 
bile e necessario per Îa loro salute, 

Bagni - Duccie = Ozono - Ossigeno - l'alore secco - 
Vapore - Elettrici completa - Massagrrio- Ac- 
que termali - Fanghi - Acqua di mare calda e fredda 
Cura di tutte le malattie Croniche e Sub-Croniche- 
Cura della nevrastenia, 


Malattie nervose ei! 


tti i giorui dalle 4 alle i, 


L'impressionabilità di, Parigi, che può r: 
gere un grado incalcolabile, costituisce 
pericolo per la pace enropea. 

Le accoglienze entasiasticlio fatte allo Czar a 
Parigi hanno gettato una nuova luce sulla sitoa 
zione generale. 

e 


Francia e Marocco. 


"Tolone, 12. — Per ordine del Ministro della 
marina, l'incrociatore 7roud: partirà, oggi. per le 
coste del Marocco e l'avviso Zberville partirà, doma» 
ni per la stessa destinazione, 
n_——————————m6r 


STATI BALCANICI 


Parigi — L'Agenzia Haras crede di sapere 
essere falsa la notizia che il signor Paladi, mi 
nistro dell'agricoltara @ il signor Poni, ministre 
dei Culti in Rumania si sienoritirati e cho sien 
stati sostituiti dai signori Anrelian e Costinesco. 


fan! 
il vero 


di — ns 
Movimento-della navigazione, 


La Veloce. — Il 12 il Città di Genova la 
preseguit, “la San Thomas per Geuora e il Vitto 
ria è giunto a Monteviieo, 


Ultime Notizie 


Teri mattina, al Minister» dell’interno ebbe luogo 
una conferenza fra i ministri Rudini, Prinetti, 
Luzzatti e Giautarco, intorno agli stanziamenti 
straordinari da farsi nei bilanci, 


Von. Prinetti ha stabilito di fissare in bilancio 
un fendo di L. 85000, destinato pei sussidii al 
personale straordinariu' delle costruzioni ferrovia» 
rie, licenziato. 

Ai primi di n.vembre è probabile che egli si 
rechi a visitare i porti di Napoli, Reggio Cala- 

i ina, Modica, Palermo e Alcamo, grando 

visti, ritornerà... a Roma, 
gno 

Tersera è tornato l'un. Branca ministro delle 

finanze. 


Per le nozze del Principe di Napoli. 

I giornali inglesi annunziano che in una adu- 
nanza di italiani residenti a Glasgow venne de- 
ciso di fare un dono alla principessa Elena del 
Montenegro in occasione delle sue nozze col prin- 

ine di Napoli. 
ella adunanza, tenuta il 9 corrente, venne 
eletto un Comitato apposito. 
Li istri montenegrini. 

Ieri mattina, alle 8.10, sono partiti il presiden- 
te del Consiglio del Montenegro Petrovich Nj 
gos ed il ministro della giustizia Bocicie salutati 
alla stazione dal ministro Cvsta e dal commen- 
datore Lambarini. 

Giunti 2 Milano ieri sera alle 2220 ricevati 
alla stazione dal cerimoniere della Corte conte 


| Santarosa, sceseva all'/i/s2 Milano, 


Questa mattina alle ore 10,25 si recheranno a 
Monza, e dopo avere ossequiato S. M. il Re ri- 
partiranno direttamente per Cettigne (via Vene- 
zia Trieste), 

Il R. Commissario di Sicilia 


Palermo, 12. — Stamane l'on. Ministro Co- 
dronchi è pastito per visitare i centri zolfiferi di Gir- 
genti © di Caltanissetta. 


Il trattato italo-tunisino. 
le del Pop. Romi. 

Parigi ore 18. — Il Journal des Debats 
si compiace nel riflettere che l’ accordo italo-tuni- 
sino e le manifestazioni franco-rasse succedutisi 
a breve distanza avranno per conseguenza in Ita- 
lin di far credere conciliabili gli interessi della 
Francia edell'Italia nel Mediterraneo, 

(Anche questo è un bel rebus), 


Le sopratasse marittime 


(8) Parigi, 12 — Il miuistro degli affari esto- 
ri; Hanotaux, ha sottoposto alla firma del presiden- 
te della Repubblica un decreto che ordina l’entrata 
in vigore, dal 1.o novembre, del nuovo regime ita- 
lo-frascese per la navigazicne. 


Nell'Amministrazione delle Gabelle. 


La tabella che stabilisce il ruolo ergauico del per- 
sonale nei laboratori e :imivi dell’ Amministrazione 


N incipali, chimici ed allievi 
nel personale dei laboratori suddetti. 


Premi al merito industriale. 


Il Ministro del Commercio ha convocata peril 17 
corrente la Commissione, presieduta dall'on. senato- 
re Alessindro Rossi, che ha l’incarico di date gin- 
dizio iutsrno alle domaude presentate per il concor- 
80 ai premi al merito industriale. 

Ycampioni mandati dai concorrenti sono stati di- 
sposti, a cura del Ministero, nel Palazzo delle Belle 
Arti in via Nazionale, 


Ministero della P. Istruzione. 


Il comm, Gaetano Cammarota, Direttore generale 


| dell’istrazione primaria lascia, come è noto, la Mi- 
| nerva, avendo chiesto il collocamento a riposo per 


ragione di età. 

Îl ministro, doleute di perdere un così valento 
funzionario, gli ha espresso il proposito di conti- 
nuaro a valersi dell'opera sua, ciiamandolo a far 
parte della Giunta nel Consiglio superiore e gli darà 
altre provo della sua considerazione. 

Lunghissima e commeudevole è stata la carriera 
del comm. Cammarota, Soldato delle barricate a Na- 
poli il 15 maggio 16: ato dai Borboni, ispet- 
tore, professore; provveditore agli studi, eapo divi- 
sione e direttore geserale del ministero, egli ha la- 
sciato dovunque il buon nome di persona colta, la- 
boriosa e gentile. 


Ministero della marina. 


La Sardegna, la Sicilia sono giante a Kavalo, 
il Volta è partito da Napoli, lo Stromboli è giun* 
to ad Augusta, il Gocernolo è gionto a Porto- 
Said, il Mareo Polo, l'Elba e il Vespucci sono par- 
titi da Napoli. 

($) Taranto, 12. [2 scarsa notte, pro» 
veniente da Massaua, è ginnta la RR. navè Etna, 
con a bordo l'ammiraglio Turi. 

x 


INFORMAZIONI ESTERE 
Echi del viaggio dello Crar. 


(Serciziù speciale del Pop. Rom). 
vigi, 12, ore 16.45 — Il Journal smentisce 
la nomina di Chikhin® a ministro degliaffari 
ri russo, soggiunzendo che lo Czar sceglierà il 
re del principe Lobanofî, soltanto dopo il 
suo ritorno a Pietroburgo. 

Si annanzia una interpellanza alla Camera di 
Jaurès intorno alla alleanza franco russa. Si te- 
mono discassioni in proposito alla Camera stessa 
per la forma poco democratica del ricevimento, 

La stampa continua a fare molta rettorica per 
l'alleanza è molto lirismo a proposito della rivi- 
sta, sempre concludendo colla contraddizione che 
l'alieanzadpacifica preparal’esaudimento delle spe- 
ranze della nazione. 17 

Si calcola che le feste produssero negli introiti 

mo municipale un aumento di 4 
milioni sul previsto, x, 

Il Matin ha da Londra che l'opinione pubblica 
in genesale aspira ad una alleanza angio-franzo- 
rissa, : 

Berlino, 12, ore 19,50. — Continuano i com- 
menti sui giornali circa il viazgio dello Czar in 
Francia. S6 ne potrebbero empire dei volnmi. 

Qui prevale l'apprensione che gli inceusamenti 
avuti in Francia inebbriiuo Nicolò II e sveglino 
in Ini l'ambizione di operare, 

L'affermazione, fatta nel brindisi dello Czar a 
Chatons della fratellanza militare tra rassì e fran. 
cesi, snperfiua, esistendo unx alleanza, non fa che 
confermare i francesi nelle idee di rivincita, ; 


__Borse e Mercati 


Homa, 12 Ottobre 1896 

Le impressioni faroao oggi sfavorevoli per Panda 
mesto dei mercati internazionali. Il danaro continua 
8 rincarare, e per di più prevedesi assai probabile 
un nuovo aumento di seoato di Londra, La Rendita 
per conseguenza debole esordi a 94.37 112 per scen- 
dere fino a 94.20 per fiue correate, dopo l'apertura 
di ù; de ghiuere migliore 9 9427 iP, 

chole il contante da 94.05 a 93.97 IR. i 

dita 4112 102,10, SARE 

Valori deboli. Generali 50. Gas 840, Acque 1976 
Omnibus 242 a 24L50 all'ultimo moziento 248 per 
qualche ricompra, Condotte 211 a 210 — Molial 
125 a 124 — Metallurgica 131 a 180,50 — Accia: 
ierio 385. 

Cambi domandat 

Francia 107.— — Londra 26.94, 


re 18,30. — Deboli pochi affari. 
Rendita 94.15 a 94.17 112 Gas 844 -- Omnibus 244 
a 243.75 — Condotte 210,50, 


Cambio dario doganale 13 Ottobre L, 107,02 
Dal 12 al 18 - fino a ka, 100 - L, 106,80, 


BO4SE ITALIANO — 12 ottibro 1995 
WB - I pre: 


VALORI 


+ endita cont 
Iù fine. 
Id. 4 112010 

Az.B, d'italia 

+ B. Generale 

1 fece, Medit, 
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‘ Bidi Torino 

7 B, Sconto,, 
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7 Nar. Gen, 
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ITALIANA 5 050) 
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spagnola, 


REXDITE 


giziano 6 010 +00 
Fanea di Parigi, 
Banea Ottomaua, 
tred't> Fondiario, 
gioai di Suez 
Lotti ‘'uresi. 
Ferr. eri 
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BEE - 


(Serwizio speciale del Pop, Romj. 
Parigi, 12, ore 4,52. (Fonte italiana), — Ese- 
cuzione importante casa provoca panico valori mi- 
nerari trascinando mercato solo ezferieur fermo ris 
compre 101,42 — 12150 — 22/25 — 88,15 — 45} 
— 72/85 — 595 — 1935 — 4085 — 591 — 76 
611 — 1065 — 70 — 69L 
— 267 — 


Parigi, 19, ore 19.45. — (Fonte francese), Li 
quidazione grossa Casa coiisse impressiona intte 
mercato. Dopo Borsa meglio. 


Vienna, 12, pesante [Le 


10 2 
C° amiriani 365 —| 362 —| 
I,aust,e] 122 70] 122 40fN.ri Cons.[108*", 
Id, cal 101 35) 101 25}Italiana .| 87‘, 
Naid'oc| 9 54 9 S4lTurea .| 19 
Lie itl| 44 50] 41 5o|Egiziano |101'/, 
119 85| 119 9olargeut DI 


3, d'ughilterra st, 9,000 Rit. st, 100,000 
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8 | 
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| Seonto ufficialo 
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88. 
88 10] 
98 70] 
U7 75 
66 40) 
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Dispacei d'urgenza del giornale 


Liverpool, 12 ottobre ore 16,13 (urgenza) apertura 
Corond, - Vondito probabili del gionao. Balle N | 


Importazioni dol giosao 3 
TENDENZA sostenuta 


Saw, li ottobre ore 16,13 (urgenza) apertura 


“ana ingite prenanii dei gionsa St | 2800 


RNA riservats por fina ottobre 50.30 


WESDINZA calma =—Drozso £ ottobre 60.8 


Sirmsto - Vendita del giorno. ........ Qalatali 
Presso por È. nose LC — 


ore 16,15 


Gnisò Santos 200d avarago —Vendita sacchi X. [rat 


tempia, 19 ottobre 


GENERI TeNDERZI 


Mercato bestiame alla Villette. 
Parigi, 12 ottobre, orv 10,2) 


BESTIAME | Portati Vondeti 1. Qualità [3 Quatità 


CIR 


1 Appendice del “ 


dernità che incominci 


mato a valle della Farnesi 
t.minciate le riparazioni dela Farnesina stessa, 
Il ponte di Ripetta non si sognava neppure, 


F. HARION CRAWFORD 


Saracinesca 


Traduzione di LIDA CERRACCHINI 


— 


Diritti riservati al * Popols Romano , per tutto fl Regno 


CAPITOLO L 


Nell'anuo 1865 Roma era sempre la vera Roma 
s non aveva per anco acquistata quell'aria di mo- 
adesso ad invaderla tutta. 

Il Corso non era stato ancora allargato e ri- 
modernato, nè i giardini della Villa Aldobrandi- 
ni attraversati dalla Via Nazional 
dionate del palazzo Colonna dava tuttavia sopra 
un vicolo stretto .che la gente percorreva poco 
volentieri a notte calata» 
| Il corso del Tevere non era ancora stato siste» 


; erano appena în- 


2 Appendice del “ Popolo Romano , 2 


| SARACINESCA 


Venivano con una certa cognizione di storia, 
di letteratura, dei modi della gente antica, cogni- 
| zione derivante da una educazione che a que' tem- 


il pi era formata più coi 
toletti di testo, coi trattatelli 


lassici 


e meno coi fasci- 
concernenti 


il Rinascimento ; venivano con nozioni preconcette 
che bene spesso erano molto impregnate di pre- 
giodizi antiquati, ma che non mancavano di ori- 
ginalità, adesso invece vengono disposti a fare i 
saccenti, senza essere imbevuti di nessuna schietta 
fede ma coperti di un denso strato di vernice. 
I vecchi signori allora andavano la mattina a 
vedere gli splendidi panorami, citavano Orazio 
parlando l'uno con l’altro, e la sera facevano di 
è tutto per mescolarsi ai romani e intendere un 


poco Roma. 


I giovani adesso passano una mattinata 0 due 
a trovare i difetti nella architettura del Bra- 


mante e la sera, al pari dei nemici di David, cor- 


rono ringhiosi come cani per la città. 
‘ Le donne giovani erano contente allora delle 
bellesze che trovavano nelle galleria e ne' musei 


Pala meri- 


cai 
edi Prati di Castello erano sempre; come To a0- 
cenna il loro nome, una serie di terreni erbosi. 

Alla estremità meridionale della città, fra la 
fontana del Mosè e la nuova stazione ferrovia- 
ria, più in su delle terme di Diocleziano, esiste- 
va ssmpre un terreno d'esercitazione per la ca- 
valleria francese. 
Perfino la gente che camminava per le vie 
presentava un aspetto molto differente da quello 
che notano adesso gli stranieri che vengono a vi- 
sitar Roma nell’ Inverno. 

Dragoni e nssari francesi, soldati e ufficiali di 
fanteria francese si vedevano in gran numero dap- 
pertatto, mescolati con una quantità di zuavi del 
Papa, le cai uniformi grigie alla turca, con le 
mostre e conle fusclacche rosse, con le ghette 
gialle e corte, mettevano una tinta allegra în 


mezzo a quella folla. 
Erano un gran bel corpo, che contava tra le 


‘sue file un centinaio di gentiluomini, ed i cui uf- 
ficiali erano del miglior sangue di Francia e di 
Avetria. 

‘A quei tempi si vedevano pure le enormi car- 
rozze dei cardinali, coi loro cocchieri pomposi e 
con gli splendidi cavalli neri, con l' ombrellone 
rosso al di sopra, mentre dallo sportello aperto 
i maestosi principi della Chiesa restituivano di 
tratto in tratto il saluto ai passanti. 


= 


da: rs 

E spesso; nel pomeriggio, sì diva 10. scalpitare 
di cavalli: era un drappello di guardie - nobili 
che trottavano lungo il Corso sopra i loro grandi 
destrieri , scortando il Sarto Padre stesso, men- 
tre tutti coloro che lo incontravano si gettavano 
in ginocchio per ricevere 1g benedizione del ve- 
nerando vecchio, dagli occhi buoni e da’ bei li- 
neamenti, capo della Chiesa e dello Stato. 

Soventi volte Pio IX scendeva di carrozza e 
passeggiava sul Pincio, tatto vestito di bianco, 
fermandosi di tanto in tanto a discorrere con le 
persone che lo accompagnavano, ol a posare la 
sua mano gentile sn'bei riccioli di qualche bim- 
bo inglese, che cessava subito di giuocare per ri- 
manere în riverente ammirazione a guardare il 
Papa, mentre si allontanava, 

Imperocchè egli amava molto i bambini, e più 
che altro quelli che avevano i capelli biondi... 
Angeli, non angoli, come diceva Gregorio, 

In quanto alle mode di quei tempi, io credo 
che molte persone della generazione presente si 
assoggetterebbero alle più atroci pene piottosto 
che ritornarvi, per quanto allora appariesero bel- 
le, paragonate alla esagerazio.:e della crinolina 
ed si cappe!li-giardini, che avevano ceduto il po- 
sto alla più mite follia della sottana col cerchio, 
senza arrivare però alla invenzione diametral- 


prinicesse del 1983. 


come si guardano adesso. 


pene, tanti pensieri) sembra esercitare meno in 


delle donne, di qualunque altro prodotto dell'in: 
gegno umano. 


scarpe senza tacco, quando i guanti a tre botto: 
ni non si sognavano neppure... quando una don- 


di tra o quattro metri quadrati sul pavimento di 
una sala da ballo e gli uomini portavano i pan- 
taloni stretti in fondo, 

Le creature umane, da Adamo in poi, pare si 
siano rannicchiate come bruchi nel bozzolo for- 
mato dal loro vestiario, e che aspettino costan- 
temente l'ora meravigliosa in coi, in forma di 


mento opposta. dell’ attilatissimo abbigliamento 
Ma le persone si guardavano reciprocamente, 


La moda nello abbigliarsi (cosa per-la quale 
nove decimi della sccietà umana si prondo tante 


fiuenza sopra i reciproci rapporti degli uomini e 
Parchè tutti segnano la moda, le cose vanno 
pel loro corso nel ‘secolo dei tacchi alti e delle 


gonnelle attilate, precisamente come andavano 
venticinque anni fa, quando la gente portava le 


na di dimensioni moderate ocsupava uno spazio 


nn'angelica farfalla, usciranno dalla prigione che 
si sono fabbricata da loro stessi, dopo aver pas- 


RA = TTT 
sato lo stato di orisalido come semplici si 
"a ienche gi uit... 
{a benchè gli uni © gli altri, al partir 
mote, sl asrabettino per oftiscato ai 
pi, questa umanità di flugelli non sembri e 
accennare, sîa nel carattere, ia hell pas" 
a nuila di singolarmente angoti ARR 
- | Nonera il vestiario adottato in quel yy 
tua ente di RE dI dida, 
e | ghe dava allo stro di ma la luro impe? 
arebbe difficite definire, ora cho quasi 
cangiato, in che cosa consistste l'inampusÈ 
antica città ; ma pure l'incanto esistera, p get 
mo si faceva sentire tanto più vivamente cet 
qualunque altro luogo, il fascino di Rana 
proverbia! n 

Forse nessun altro luogo di Europa ha 
duto una attrattiva individuale come quella, 

A que’ tempi vi erano molti stranieri, cong y 
sono ogg, abiliti cotà 0 di passaggio, ma une 
atranio sembravano amartenere a una slanci 
— | versa dell'amanità, sensbravano più fn seed 
| con l’ambiente che li circondava, parev: 
- | fendessero meno quell'aria generale di 


esi 


Atmonig 
8 che of 


, anti 
Probabilmente erano compresi da un sn 


i | to più serio; venivano a Roma con l'int 
di ammirarla, e non solamente per dir m 
cicana degli alberghi, 


ntimen 
cazione 
ale dei 


ed abbastanza semplici per ammirare ciò che loro 
piaceva; le donne giovani del nostro tempo non 
trovano mai nulla da ammirare se si eccettua ja 
loro perspicacia nello scoprire i difetti nel dise- 
gno di Raffaello, o nel colorito di Michelangelo. 

Questo è proprio il secolo della critica incom- 
petente in fatto d'arte, e nessuno è troppo igno» 
rante per non battar giù un giudizio. 

Basta aver visitato una mezza dozzina di città 
italiane ed aver letto poche pagine di un'opera 
di estedica alla moda.... non occoree altro per pre- 
parare il giovane critico al suo facile compito. 

L'arte dei paradossi si può imparare in cinque 
minuti, e può essere studiata da qualunque bam- 
bino: essa consiste principalmente nel prendere 
due opinioni manifestate da due antori differenti, 
dividerle in due @ unire la prima metà dell'una 
con la seconda metà dell’altra. 

Il risultato è sempre sorprendente e general- 
mente incomprensibile. 

Quando un giovane critico della società ha im- 


parato ad essere sorprendente ed incomprensibile, 
la sua riputazione è subito assicurata, poichè la 
gente è prontissima a credere che ciò ch’essa non 
intende è profondo e tutto quel che sorprende re- 
sta poi piacevole ad un gusto pervertito dall'a- 
buso di eccitanti. Ma nel 1865 il gusto dell'Eu- 
ropa si trovava in condizioni diverse. 


Il secondo impero era in tutto il suo splendore, 
Il signor Emilio Zola non aveva ancora scritto 
il suo “ Assommoir. , Il Conte di Bismarck aveva 
appena imbastito la prima parte della sua “ Tri- 
plice; , non avevano ancora avuto luogo i com- 
battimenti di Sadowa e di Sedan; Garibaldi ave- 
va conquistato le provincie napoletane, e Cavour 
aveva detto: “ Se facessimo per noi quello che 
facciamo per l'Italia saremmo dei grandi farfan- 
ti., Ma Garibaldi non aveva ancora perduto a 
Mentana, nè l’Austria aveva ceduto Venezia. 

Il cardinale Antonelli aveva sempre dieci anni 
di vita dinanzi a sè per lottare eroicamente onde 
conservare il poter temporale: a Pio IX rimane- 
vano ancora trent'anni di vita. Proprio quello che 
ci voleva per campare un mese di più del “ Re 
Galantuomo ,, Vittorio Emanuele. 

L'influenza di Antonelli invadeva Roma, e tnt- 
te le corti cattoliche d' Europa su vastissima 
scala, Ciononostante, egli era tatt' altro che po- 
polare presso i Romani. 

I gesuiti però Jo erano anche meno di Inî, e 
venivano certamente fatti segno ad un maggior 
numero di sontumelie di quello che non accades- 
se a Antonelli. 

Poichè i Romani sono più appassionati per le 
faziori che per i partiti, e li comprendono me- 


quando la sfariata si è esaurita, 
Ma Roma, a quei temri, era popolata solamen- 


popolazione è formata di italiani meridionali 
si agitano alla capitalo.... 
però la pace ad ogni costo. 


spesso ingannati da questa due qualità; hann 


tigiani molto tiepidi. 


guenza il popolo prese la passione di seccare l'an: 
torità andando a brontolare in luoghi nascosti 
dandosi l’aria di cospiratore, 


fa scambiato dal partito 


quando il cambiamento avvenne gli italiani si 


glio, cosicchè l'opinione popolare è troppo spesso 
rappresentata da una frenesia passeggiera, vio- 
lenta, pestifera sinchè dura, insignificantissima 


te di romani, mentre adesso una gran parte della 
settentrionali attirati dai molteplici interessi che 
Il romano è brontolone per natura, ma vuole 
Gli agenti politici e rivoluzionari sono stati 


supposto che i romani, perchè brontolavano, de- 
siderassero un cambiamento, ma si sono accorti 
troppo tardi, quando il cambiamento cominciava 
ad effettuarsi, che quegli stessi romani sono par- 


Il governo papale fece tacere questi brontola- 
menti como una cosa perniciosa, e per conse- 


L'innocente sussurro di scontentacci da nulla 
liano per il boato 
sordo di un vulcano che sta per erompere: ma 


La succe 


fl roggente dell 
YGhichkine, di 


Noi, inveo 
* degna di nota, ch 
ci reca in Franci 


lino. 
Così fece il 
\Francia — el 
ono fatto 
cipe Lobanoff el 
così fa ora Îl six 
Che signi 
{quanto si app 


accorsero con disgusto che i mormotii 
ni non significavano nulla, e che essi non sy 
continuavano a brontolare di tutto, ma con; 
tovano il governo în tette quelle cose che sir 
- | ferivano all'amministrazione della città 
Prima che il cambiamento di governo av. 
® | nisse, un regime paterno diriseva gli affari dl 
piccolo Stato, allontanando ogni possibilità gi 
lotta, non dando ai turbolenti nessun voto nel: 
cose pubbliche ed economiche, i 
I tarbolenti ne mossero lagnanza; e appena fi 
dato ascolto a questa lagnanza, essi raddopgi 
0 | rono le loro Ismentazioni © si trinceraruno nl 
infallibilità della inazione, basandosi sul pring. 
pîo che gli nomini i quali persistono nel non far 
nulla non è possibile che facciano male, 
Quelli erano pure i tempi della vecchia sero 
degli artisti... tutti uomini, che per quanto nn 
avessero una potenza creatrice sempre proporzio 
nata all'alta idea che avevano di loro stessi, & 
- | rano superioti agli artisti più moderni nella lo 
, | pura concezione di ciò che dovrebbe essere vera. 
mente l'arte, quanto Apelle lo era agli sfîresehi. 
sti pompeiani, e quanto i pompeianl lo gono gi 
moderni riquadratori di stanze, 


i (Continua) 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI 
Prezzo dell’Associazione 
ITALIA . .. . ... . AnnoL 18—SemL 9—Trimi B. 
(TATI dell'UNIONE (020) Anno L 40 — Sem. L 20 — Trim. L 10. 
29 Gli Amociati che desiderano 
blicazione settimanale dell'Ed. E. Perino, con figurini di Parigi, argiungano al 
prezzo dell'associazione rispettivamente: Anno L: 2.50, Sem, L. 


oro 1” 


Ultima Moda, splecìia pub- 


0, Trim, 


È Im Cronaca L. 


( Per gli avvisi esteri rivolgersi alla ditta L. L QBLIEGH 


LE ASSOCIAZIONI 


Amministrazione dl Popolo 


INSERZIONI. 


razione, oppure inviandone l'importo alla 


1 la linea. - Piccola cent. 75, - 8. pagina cent, 70, 


si ricevono presso tutti gli uffici postali con semplice dichia: 


-omano, Via Due Macelli, 69, Roma, 
Neerologie di 50 parole L.5 - di 75 L.® - di 150 L. 15 -in più 
da convenirsi. - Cenno di ringraziamento, di cinque lineo, Lr 3, 

4. pagina (5 colonne) cent. 30, 


) ORARIO, Si eee 


nistrazione dalle ore 8 alle 


L'edizione di privincia in maccl 
alle 


Gli Uffici di Redazione del giornale rimangono aperti dalle 


alle 2 dopo la mezzanoti i di Ammi. 


i quelli 
19.80 (7.30 pom.) 


—( I manoscritti non ri restituiscono )— 


‘hina alle ore 20 (8 pom.); 


l'edizione di città 
ore 8 del mattino, hl 


con 


j 


‘assana, Asi 


9— GENOVA, Piaz: 
Marina — NAPOLI, Via Piliero, 28-30 — VI 
cio speciale in Piazza della Scala — e presso tutte ie Agenzie e Subagenzie della Società. 


*Navigazione Generale Italiana + 


Società riunite: FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETÀ ‘anonIMA 


Capitale sociale L. 60,000,000 
Capitale emesso e versato L, 33,000,000. 


Servizi postali e commerciali marittimi e italiani. 


Partenze regolari ogni quattro settimane 
per Suez, Aden, Bombay, Singapo- 
re c Hong-Kong. 
Partenze quindicimali da Genova per 
Rio Janeiro, Montevideo e Buenos- 
Ayres, toccando Barcellona. Partenze 
facoltative da Palermo e da Napoli per 
New-Yorck e New-Orlenns. 
Partenze dirette cettimanali per l'Egitto, 
rolungamento ogni quattro settimane 
e Aden. Linee eb- 
lomadarie per gli scali del Levante, Gre- 
cia, Turchia Europea e Asiatica, e 
War Nero. Comunicazione diretta settima- 


ioni e acquisto di biglietti rivolgersi in ROMA, 
Acquaverde, rimpet 


dali Abbonati che intendo- 


no rinnovare l'associazione 
abbiano la corte» 


di unire 


al vaglia anche la fascetia 
del Giornale Der meglio re- 


gelarizzarne 
di consegnaria alia posta. 


Jervizio, 0 


— 


RBriudisi, Corfù è Patrasso, 
lenza cogli arrivi e partenze delle 
ferrovie italiane € greche, Partenze settima- 
nali perla Tanisia, Tripolitania, Mal- 
ta, Corsica. 


Comunicazioni rapide giornaliere fra Pa- 
lermo © Napoli. fra Civitavecchia 
e Capo Figari (Golfo Aranci), Servizi 
regolari fra il mtinente e le isole 

ver le coste di Calabria, Sî- 
Sardegna. 


Linee commerciali nl Mar Tirreno 
Adriatico e Danubio. 


ia della Mercede 
jonè Principe — PALERMO, Piazza 
la XXIL Marzo, 2413 — Milano. Uffi- 


alla Si 
IZIA, Str: 


CHI PIU' SPENDE MENO SPENDE 


Questo veochio deve essere assoluta- 

rente ta zorma di chi vuol ‘are pubblicità 

n vi lasciata illudere dalle 

i è giornali che fano avvisi a 

presao basco non rendono nulla, i periodici 
diffusi #: fanno pagar 


DARA $ 
Occasione | favorevole 


Da cedersi subito per causa di decesso 


Calfè-Concerto Piemonte 
Via Principe Amedeo N. 70 A 


Il grande avviamento di detto Caffè e la 
stagione ora propizia alla snazriaportura so- 
no un vero stimolo a chi desidera di fare 
un buon acquisto. 

Nei locali annessi al detto Caffè trovansi 
pure in vendita un elegante banco di mar- 
mo con sovrastante bancone di sta- 
gno e moltissimi oggetti uso Caffè, liquo- 
rista e trattoria, 


IL POPOLO ROMANO 
giornale della enpitate 


27 DIFFIDA = 
GIROLAMO PAGLIANO — FIRENZE 


Nell'interesse della salute dei consumatori 
Unico vero SCIROPPO PAGLIANO 


Malgrado 
che soltanto 
(fondata dall'inventore 
proprii prodotti la dont 


ione SCILOPPO 
orto ERNESTO PAGLIANO di | 


n vera impudenza ad nsurpare la de 
{a dicendo per meglio ingannare il || 
‘ore soppressa in Firenze la sua casa, 
ferto cho quell” Ernesto Pagliano non ebbe 
lmai Casa in Firenze ed è uno sleale concorrente della ri- 
ima di quelli già condannati, come dimostreremo davauti 


ai Tribunali. 


E ELETTRICH 


SUONERI 


legno 


Suonerie Pile Leclanché Quadri Fili 
conti. 6 L. porcellana — 3 Numeri L, 11,75 
7 lisci... L 0.95 | contim 44 L. 160 IE pena 
filettati oro » 0,50 è 16 x 180 


dB Leno i Bottone nie 
Pla carbone, cilindrica can. 17, oppure 
‘secc 42 del catalogo — 10 Iaolatori dosso 
— 20 dfetri filo di rame doppiamente coperto — 112 
Metro fettuccia isolante. 


da 1, 12.2 | Suoneria solida el e- 


legante c.m. 7 — 3 Botto- 


piamente coperto — 1 Metro fottuocia isolante. 


Ogni apparecchio è accompagnata dalle più detta; 
collocario da sè colla massima facili 


FERMENTI PURI 


(Selezionati) 

di MARTIN ND e RIETSCH 
PEL MIGLIORAMENTO DEI VINI 
Lo più alte onoricenzo a inte 1o Esposizioni 

I migliori per l’impiego nella vendemmia. 
Si tengono sempre pronie lo qualità più rinomate. 

RAPPRESENTANTI GENERALI PER L'ITALIA 


Milano - ZEZI e ©. - Via Borgonuovo, 


4 Suoneria solida el clegante, 


(Telefono Società Roman 


c.M 
Zi po ‘a scelta — i Perella con 3 Bottoni porcellana 0 legno a sce 

metri 2 172 cordone di seta — è Pilo a carbone cie [S| von m. 2 173 comione seta are PU sen 
lindrico alt. c.m. 47, oppure a secco, N del cat. drico alt. c.m. LA, oppure a soero N, 542 del est. — 
— 30 .Isolatori d'ossi — 60 Metri filo rame dop- 40 Isolatori d'osso — 100 Metri filo rame doppia- 


Materiale scelto di primissima qualità — Listini gratis — DALLE MOLLE & C., Fornitori dello Stato 
e dolle Ferrovio — ROMA, Via Duo Macelli, 10 e 11. 


1 Suoneria sil cl el 
da 1 8.50 gante diam. cm, 6 — ? Bot- 
Toni ii Texao — 2 FÙle 3 carbone di 
14, oppure a secco N. 542 del cat, — 20 Zsolatori| 
d'osso — 40. Metri filo rame doppiamente coperto — 
112 Metro fettuccia isolante. : 


A Suoneria solida al el 
da L. 18 em 7— 1 Id, id. il 


mente coperto — { Megro feltuoeia isolante, 


fiato spiegazioni, norme e disegni perchè ognuna pos 
tà. Tutto lo combinazioni sono prevista “eo r* PosSA 


Per la pubblicità locale è 7 
sempre da proferirsi un giornale 
del mattino che vie È 


È 
ASTA PE MAGI 
P Kai 
2 TELEFONI 
Impianti completi per pi di metri — 
50. 1.01.35 | 100.1. 01. | 200.1,:8.2: | 900.1.!1 
funzionamento garantito. 
Ogni spodizione sccompazuata dalle relative it 
Listini gratis | DALLE MOLLE & C. | lis 


'ornitori dello Stato © delle errori» 
a Vit Das diritti 1) +1! - Romae 


Ri 


il das 


1 CATEGORIA 


5 parole Lira Una — In più di 25, Cent. 5 cad, 


j 000. LIRE 


revincialo, ma oncvi 


d 
lire 


KEGOZIO ii: 


nera V 


regalano 


alipatico, Impiegato V 


"7 al giorno 


‘aldi Roma. 


Em 


‘a proponente signorina, 0 vedo- 
Ya dele oltrs ottantamila lire, sia puro 
LÀ incoasarabila giovano, 


sodesi a buone con 


10 porti 


si 


9 di Sales 78 


DAUSA PARTENZ 


qa, tavoli buffet; libreria. P' 
o * al 


vendosi Torio, randa tosigtia 
sol 


‘sedie, consolle, specchie 


> Via 8 Frane 
Cai 


mobiliati elegante» 
unento, € camere s0- 


VIA LUPA 23 5 
Volgersi PET i 


Becoadbrquario piano compo: 
atiscio aimero ouciua tire cem 
Ailitta locale terreno Hoecaleone 
tiene Hoc 588 


VIA S, VENANZIO 5 innata 


gne foutano, Lire centa mensili. 1 


| D'AFFITTARSI 


DUE BOTTEGHI 


" d'affitamsi via Monte d'oro lo chia 
vi Fontanella di Borghese n. 98. 


Via dell'Archetto 27 
plaxca Sciarra. No 


ngolo via Umiltà prosso al Corso © 
‘samefo libor ingresso cucina. Tagpo: 
izione levante © ponente. CO 


Tuteramento ri- 
RIeS5O a RUOTO, 


gorsi al 


ALAZZO ROCCAGIOVINE 


mino, Oto gruni eamoro © oncina; 


Ascondo piano, sou 
icone sul. loro 
Reala 


ore 10'a it e iò a tl. 


VIA LUCINA 10 
salone, camora bagno, te 


orrarco, ogni eontortabilo, Visibio 


piano È affiliati appartamento 


gnorilo ‘2 enmore, ‘cucina, vasto 


2° CATEGORIA 


25 parole Cent, 75, — In più di 25, Cent. 5 cad, 
NUOVA APERTURA siccuso iva 


Moris dell'Universo vin Napoli n. 65 0 


o Costanrì sori 


nzo 11 di 
carta eda 


Cucina italiana 0 francose. Vini 

Scolti dello migiori fattorie Toscane e Romane e del Piomon- 

ta, liquori esteri e nazionali, prozzî moderati servizio inap- 

prnt.bîle. On parle francais, se habla espanol. Il proprio- 
D se 


CRT Cral 
SOFFERENZE AI PIEDI imciiolimzie 


Orario delle Ferrovie 


Roma per le linee di 


Fironro-Milano > 
Tivoli-Avorzai 


sudo 10 valle o steso avviso, sconto del 20 per 0 3 AVVISI ECONOMICI 3 Pb 


conseentive - Pagamento sempre anticipa. 


ETRANGERS fottere tai la leo, Volt 
mieubibs vec pension, service complit, si on vont encore 


SIENORINA GERMANICA 3 


cerca posto dama com: 

ti i pagaia sa bene l'i 
glese l'italiano e il francese. Ottume informazioni. Berivera 
fermo posta Rerto 


DISPONIBILE 


voro 0 dirigersi 
o dallo 17 alle 


virata 
0, viti provero. 
60 11 dalle 7 alle 6 


uszozio con cauti 
aualo Prinelpe 


AIPARTANENTO ROMUATO. e 


PPARTAMENTO tic crono 


@ mezzogiorno in Piazza di Piotra n. 40 Piano primo. 


lr —_ _ _ __———mmÒ 


Corrispondenze 


26 parole I. 1 - Ogni parola in più cont. 


CUOCA FRANORSE ararm 
grudito da Tozioni di tedesco 


SIGNORE TEDESCO tania 


N. 14 piano 9 a sinistra, 


8] 1818) 


15 
te 


ni dalle © nilo 6 pom. 


* Troni festivi. 


3° CATEGORIA 


45 parole Cont. 60 — In più di 25, Cent, 5 cad 


; RIT 


cino csntro, soleggiato 
oh gl‘alimo tin prc ovniugi soll. Bcciere indicando 
Srooco, prolo Ni &. via Gicoreno 4 —* sia 


CERCASI QUARTIZRINO sscoton 


TRAMWAY 


insegna con metodo facilo la 


SIGNORA INGLESE Trovit Goa 


ghe a domicilio, Aliti pretose, Domanda a Es O via Auolta= 
na, presso via Venti Metiembre n. 53 interno 6 acala prima, 
GOVERNANTE TEDESCA iscuatotime te 
forenze. Recapito l’assegginta di Ripelta 19 p.1, 398 


D' AFFITTARS 


jomento mobiliato 
‘guilo sonlo di 


alle 3 pom, 


n tosto 


fono arrivato stanotte. Attendo con im sura to 
ra o spero rivederti prosto, Baluti atfottuosi. 
atene. — 

7” Assento da Roma, ho avui 
Meola asi rt mino 
start Mil line 
rs pa 

ro tc pio pe Eciesndo cs ati me 
di faro, Non Tariamo sconta; l'aspetto immuni 


Silhouette ia 


e qua vero in 


Satan 
ti progolì oasoro precisa © riceti 
millo auguri atfettuel La 


Pa teo coi Giro Ga i dele 
Selene Saetta guepraro per ie Speri pra sat 


ro per te. 8p sa 
derni compiustnto mia folicità. Fammi conoscere sti 
do ci rivedremo Procura telegtafaro. i) 


CANGGA MOBIIATA Erre 


)pare gran conto 
i° Anche prescind 
ineralo e dalla qu] 
a c la Kussi 
ganali sorte n 
Je restrizioni 
«Wermania, divers] 


C'è poi un 
Tratta permanen: 
Yquesta fermata 
isupporro che il 
succedere al priul 
Veram 
cennò 2‘ 
xciatore a L: 
idofi, id. a L 
30r un comi 
iori probabi 
PH eigner è 
fplomatica priv 
‘anni sono. 


dente. Nu 
poco temi 
dipartiment 
giunto — 0, ccul 
rio di Stato — 
«principe di Loba] 
Fu durante la 
ica della Itussia 
tiva del Chiehl 
itanta inflnenza 
da questione hall 
orienta 
Date que 
‘10 la nomina 
cetta a Parisi, i 
igradita riusci 
ver egli collabo 
lo Giers 0 Lod. 
i deve ia 
Hitica furor 
della pace eursol 


(8) Buenos 
Sinanze, dott. lt 
Erra 


Pietrobur, 
sandro di Uesk 
Concistoro gene 
dispensato da t 
Ministero deil'i 


vi ma, 15. 
nando partirà 
accompazmato di 
Teresa, dal frat 
Jalle sorelle ar 
Elisabetta. 


Kronberg el 


Berlino, | 
*tito di nuovo p 
veg.sioramen 


(8) Berlin 
li affari 
ri ed il Segre 


I Nuovo Pala 

(8) Beriind 
! gente il minist 
| ehkine, ba visit 


Dire che I” 
er le prossiù 
cipe di Navel 
loroso, sarebì 
L'Italia, p 
fetto e di rev 
lega alla Din 
tta ci 
\nimo 


\ 


parola (el 
tetti, si 
non ha m 
di guerr 
nell'avvenire, 
ritorio, grand 
rischio di patl 
Pensasse did 
pi di entusia: 
Mosso altre v 
enisola è chi 

elle genti n 

La gioia di 
è schietta la 
sarà gioia cal 
vogliono le cd 
scito da dolo 
ancora triste 
moi carissimi 
menti solitui 
crudele che gl 
legrie. 

‘Altri, forse) 
destia del pa 
nestra Reale | 
Mica: dell'Italil 


